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Ontiene quello mio li- 
bretto materia hora- 
mai nota» per e Aere 
Hata in varie lingue 
| trattata da molti , & 

perciò imagino , che quando non 
fu beffato perche fappia di ranci- 
do , non polfa lchiuare almeno di 
parer vecchio » ò d’effere prouer- 
biatO di crambe rtcott* , tanto hà fa- 
fcinato la delicatezza di certi in- 
gegnila nouità.che ogni componi- 
mento che non l'arcca , riefce tan- 
to 
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tò pouero d’applaufo quanto può 
eiTer ricco di fatica ; fe io quello 
ambifsi,facile mi farebbe il non in- 
contrar biafimo, raccontando co 
me.e da chi , mi fu comandato : ma 
diucrfi rifpetti mi permettono in- 
fedele à quello proprio interefle 
per al tro lecito : troppo fuggo il ri- 
nouarc le mie dog!ianze;ne voglio 
far qui vn mercato di lamenti , per 
venderli alla compafsione ; ne ac- 
crescere il mio giudo dolore.allun- 
gando il difcorfo dell: mie ingiude 
iiienturc; dirò folo,che quedo fu il 
Zimbello.che ferui per farmi tene, 
re à bada da vn Mignone acciò l'in- 
ganno tcfomi hauelTe piu Scuro ef- 
fetto , & perciò , come arzigogolo 
di coli lagrimeuole r.cordanza , 
hollo tenuto fempre afeofo , & ne- 

gatonc 
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gatone la copia à tutti coloro, che 
Ine l'hanno chieda; & particolar- 
mente à quei madri da Vrbino.che 
iauorano tanto eccellentemente di 
(frumenti Matematici , che hanno 
inoltrato deaerarla, per imparare 
à fegnare quelto che io hò chiama- 
to POLIMETRO, non e (Tendo fi n'- 
hora ( fuorché io) chi l’habbia in- 
fognato ; Ma rifoluto pure vn gior- 
no di fodisfarne la curiofità vni- 
uerfale à titolo delie inftanze che 
voi mi hauete fatto per la publica- 
tione, à voi mede fimo per i rifpettl 
d’amicitia che mi ci obligano non 
mediocremente, hò voluto inuiar- 
Iojcon fuppofitione non folo , che 
come amatore de cofe limili vi fia 
per efler di guflo ; ma che voftra 

debba efTer la cura di difenderlo • 
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& voftra la lode fé pur riufcifle non 
del tucco inutile , che io per me non 
ne voglio fe non quella parte d’ha- 
uerui come amico moftrato.che no 
ho cofa che voftra non fia , ftate fa ■ 
no > & amatemi . Di Lucca li 1 3. d» 
Maggio 1633. 


DEL COMPASSO 

POLIMETRO 

Proemio. 

0 N 0 molti anni , che 
nenne desiderio ad vn gen- 
tiluomo nella mia patria, 
d'hauere gualche strambo, 
col quale potesse diutdert* 
con facilita, et giustezza le 
linee rette in quante parti 
uguali le fisse piac cinto $ per t sfuggir e con esso la 
lunga , e faticosa operatone di far lo a pratica, o la 
briga d' battersi a prouedere dt molte paia di quel - 
le sest a, che hanno le punte d'ambe te partii e per - 
ciò ne richiese lab.m . del Commandino, dal qua- 
le fù ordtnato uno di questi compassi , medesima- 
mente con le punte doppie $ ma con una fi sur a 
per il lungo de l£ aste , per le quali scorreuano due 
bottoncini attaccati a due molle, incassate in due 
canaletti scauatt nell' aste ; 0* erano congiunte 
insieme con vn perno , che sentina per centro 
dell tnstrumento in qualunque sito l’hauessero 

A sira - 
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strascinato ì hottoncini , i quali quando perueni- 
uano per diritto a certe buche fotte ad' arte nella 
fissura , erano dalle molle sospinti alquanto in 
fuori j et con questo fermati > seti^a potersi dindi 
mouerese non premuti , et cacciati ai' non tempo ; 
et perciò inognvna di quelle buche che si fsse 
fermato il perno , veniua a farsi la testa di due 
compassi , vno con le gambe lunghe , et molte- 
plici delle curie dell'altro , nella proportene , che 
ne mo s ir au ano alcuni numeri segnati messe , et 
conseguentemente cosi riusciuano ancor a gl' in ter - 
ttalh delle loro aperture . 

Oltre a ciò per renderlo più isquisito v'aggiun- 
se vna vite diritta , che lo teneua vmto , et con 
l' hauere i pani , che fno al mczgo voltauano 
dall' vna , e l'altra mano , lo aprtua , et serraua 
tanto minutamente > quanto il bisogno l'hauesse 
ricerco . Strumento in vero ingegnoso, pieno di 
belle ccnsidcrationi, et degno d'vn tant' huomo , 
che l' ordinò , et dell'eccelente mano di Simone 
Baroccio, chef esegui con marautgltosa dihgen - . 
zpx ; ma cosi difficile à farsi , che se non da pochi 
artefici si sarebbe saputo imitare , et di qualche 
spesa j onde non tutti se ne sarebbono potuti pro- 
ti e dere . L'illu- 
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L ' I liu firifs.S tenore <j u ìdobaldo de Ai arche fi 
dei Ai onte , che tn quei tempi si trattenenti in 
V rbino per conferire i suoi studi j co il Corrimani 
dtno , et spesso era alla casa doue lauoraua il %a- 
roccio , hauendo più volte veduto il sopradetto 
tiramento , et considerando con la felicita del suo 
ingegno ^che si poteua sodisfare al medesimo desi- 
derio con assai minor fatica» e spesa ; ne fece dall' 
tstesso fare vno con le gambe piane a guisa di due 
regoli più larghi , che grossi» et da ciascuna parte 
fece che si tirassero linee rette dal centro della IciVTnflm 
snodatura alle punte , segnando quelle d’vna™ 
parte col me de fimo modo , che hauea tenuto il 
Commandmo in fare le buche \ et quelle dell' al- 
tra secondo le grandezze de i lati di diuerse figu- 
re equilatere » et equiangole inscritte nel cerchio» 
col diametro vguale a tutta la lunghezza dal ce - 
tro alle punte» tlchefitptacciuto oltre modo, si per* 
la s implicita della fabrica» et vso suo, come per lo * 
numero maggiore delle diuisioni per le linee rette , 
che l' altro non n era capace ; ma particolarmente 
per potere con I'istessa facilita diutdere anco le 
circonferenze de cerchi , et trouare le grandezze- 
de t lati de i poligoni descritti in essi , et molte al- 
zi 2 tre 
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tre cose vtili che dipendono dallo scompartimento 
del cerehioni cosi con questo si è continuato mol- 
to tempo essendosene fatti vn numero grande per 
l' Italta , et fuori . 

M.thci Gl' anni adietro si vidde questo strumento 

»,„g g efc accresciuto di molte cose vtili, et curiosissime xon 
g*ò.*ìo tranan ertiti in varie lingue , et chiamato con 
diuersi nomi i il che ha posto in dubbio chi di tale 
pt P .T aggiunta ne sia stato l autore vero ; h aucndo 
cinico ciascheduno procurato sostentare la sua par te .con 

«•liki ^ a . * . / . 

compatì* tentmontjScntturc, sentente .et altri merri : ma 

geo aacui' / . l 

co miti- come che mia tnt emione sta di dare vna somaria 
nottua del modo di segnare , et adoperare questo 
strumento , et non di rintracciare questa verità) 
pomooc . l asC c r ò che il tempo sia lui quello che la scuopra , 
et mostri a chi vaia à dirittura tanta lode ; bas- 
tandomi d'hauere accennato, chi di quel primo ne 
sia stato fmuentore . Lafcerò ancora il dire d' al- 
cune linee, che sentono peri sini, tangenti, seccanti, 
pontoni di cerchio pontoni di sfra , et altre che si 
vedono nella f l > antometra di Michel Cognet 
JFi amingo y si per non essere cosi vsuali,come cer- 
te altre ) si anco perche sì fatte cose si conoscono 
più esattamente coi numeri grandts simi >che han- 


no 
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no le loro t au ole moderne, thè con frumenti pic- 
cioli, selvatico t semidiametri di poche particel- 
le ; et ri stringerò ni mi a quattro sole di più delle 
due antedette; la prima delle quali , è segnata 
secondo It grande^e dei lati d'alcuue figure re- 
golari tutte d'area eguali, si che con essa si fa in 
•un subito , e con vna semplice apertura , vn poli- 
gono •uguale ad ' •un altro ; anzi con poca cosa più, 
a due , o a tre , et a quanti piace , tutti d'vna me- 
desima, o pure di diuerse specie : nella seconda 
sono i diametri delle sfere , o diciamo palle et vno 
stesso metallo , o di altra materia homo gene a , ma 
di diuerst pesi : nella terza sono le grandezze 
de i diametri de Uè palle d'vn medesimo peso , ma 
di diuerst metalli r et nell' •ultima di queste , le 
grande^e de i lati de t cinque corpi regolari, et il 
diametro della sfra tutti fa loro di capacita 
•uguali ; le quali s'aiutano talmente insieme , che 
con mirabil modo fanno parer facili alcune opera- 
ttom,che sen^a questormscirebbono molto diffici- 
li funghe, et faticose . La onde con tale aggiunta 
non pare che st possa per le cose di geometria 
aspettare altro più rutile, ne più comodo stru- 
mento : et perciò ha destato in molti tl desiderio 

d'ha- 
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d'bauerttei et quantunq'-, se ne laucrìno in diuersi 
luoghi da ecce lenti artefici , nondimeno non posso- 
no sodisfare al dcsider io di tutti , et alcuni altri 
che sarebbono abili a lauorarne , se ne restano per 
non saperli segnare ; il che è stato principalmente 
la cagione , per la quale io fui incitato alla finca 
di scriuere questo opu senio ; col quale Lo deside- 
rato di soccorrere al bisogno degl' vni, et sodisfare 
al desiderio degl' altri : hauendo nella prima par, 
te mostrato il modo , che si deue tenere in segnare 
le sopradette sei linee , et nell' altre due , con qua 
le ordine, et regola s'adopnno , considerandole , 
come segnate nello strumento falrtcato comesi f 
accennato di sopì a, ò segnate in 'ina semplice riga 
sen^altra fattura : ma breuemente corno esenta 
pio , è due al più per volta di quelle cose , che som 
manco comune a gl' altri strumenti , 


FA- 
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FABRICA 7 

DEL 

COMPASSO POLIMOTRO 

PAR T fi PRIMA 

■m 

DELLE LlTfE E 

TE D IV IDEILE LE INETTE. 

CAP. L 

VTTE le linee di quello 
finimento deuono hauere i 
loro principi) nel centro 
della fnodatura , & finire 
douc pare che tornlmeglio,. 
acciò i fegni , & i numeri 
d’vna , non impedifehino 
quelli dell’altra, & di cias- 
cuna forte ne dcuono effere fatte due , vna per 
gamba, contrafcgnate d’vna iftefla foggia . 

Le prime per cominciaredallepiù facili, che 
fono quelle clic fcruono per diuidcrc le lin ee 
rettc,vanno femplieementefegnacc in particel- 
le vguali, fecondo qual fi voglia numero ; ben è 
vero, che quanto quello farà maggiore, tauro 
riufeiranno più feconde, & più atte alla rifolu- 

tionc 
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sto. 
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sto . 


8 FASICA DEL 

tionc di più problemi , & per quello tornarà 
molto comodo il numero felfanta , ne i piccioli, 
& ne i mediocri il cento venti , contrafegnate ò 
à cinque, ò à diece,comc parerà meglio, per ha- 
ticre quelli molte parti aliquote, incominciando 
à numerarle dal centro: & acciò che diuifane 
vna con diligenza , tanto di quelle , quanto di 
tutte le altre feguenti , pollino fei uire per Tem- 
pre, quali come frumento da diuid requant’al- 
tre occorcranno con molta facilità , & di quale 
lì lìa gradezza,fi potrà tenere il modo feguéte . 
Sia vna d’dTc a 8, difegnata in vn piano , fuori 
della quale, & non per diritto^ a prefo vn qual 
lì voglia punto C le da elfo , per tutti i punti 
delle diuincni , faranno tirate linee rctte,è cofa 
chiara, che quant’altre fe n’adattarannofrà le 
C A,&CB 
equidifta- 
ti alla ba*» 
feA B,ve- 
ranno an- 
cor clfc di 
uife nell' 
ifteffo mo 
do che la 
A Brprodu 
cédofì rrià 
goli limili 
irà loro „ 



U ... f ■ I ■■■! > » 1 

p 0.1 jo yr*o 4 ; yo // * .» 


Si fucilitarà ancora maggiormente quella onc- 

ratione 


«■/S 
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COMPASSO VOLTMETRO. 9 

fta operati o ne, fc il punto e , farà il vertice del 
triangolo equilatero deferitto (opra la a B;c 5 - 
ciofìa che fatte le c D , & c E , vguali alla linea . 
propolta da douerfi fegnare , quella che cogiti- 
ge i punti , d & E , farà vguale alla linea data , 
equidiftante alla bafe a b , & perciò fegnata 
nel modo che li defideraua. 

Et perche fi rendan facili certe operationi, fe 
le particelle faranno feffanta fi notarà co qual- 
che cofa particolare, come con vna ftel letta * 
il punto delle 38 r. di elTe. & fe le particelle fa- 
ranno più,ò meno delle 60, quei punti de i nu- 
meri chea tutte hanno la proportione di 7.Ì r JAr. 
1 1 . cioè della metà della circonferenza dei cer- c Ì^ m ‘ * 

chio al fuo diametro , .**• 

tir. 

DELLE LUTEE 


TEI^LE C IBS OT^FE^ETif E 
DE CERCHI. 

CAP. II. 

E feconde linee, le quali feruono à 
diuiderc le circonferèze de cerchi, 
vanno fegnate in parti, alle quali 

tutta la lunghezza habbia lapro- 

portionc, che bà il diametro del cerchio, alle 
linee rette, che fottendono le portioni della 
fua circonferenza , fecondo quei numeriche fi 
vuole poterla diuidcre. s „ 

B 



Sia 


io FA BRIGA t>BL 

Sia perciò efpofta la linea retta a 8 , & d’in- 
torno ad’efla deferitto vn cerchio abc 5 della 
circonferenza del quale, la a C Ha la terza par- 
te , ad Iaquarta,AElaquÌnta,& leAF,AG,AH, 
A K,A L,la fella, fettima,ot taua,nona,& decima 
partei & fe più fe ne voranno, clegganfi più to- 
rto quelle, che i 
numeri loro fo- 
no primii come 
Tvodecima, ter 
2 adccima, dc- 
cimafettima, & 
fimili,che quel- 
le, che fono fub 
molteplici d’al- 
cune delle gii 
fegnatespotcn- 
dolc hauerecol 
mezzo di que- 
lle: fia dipoi al- 
ia linea retta, chefottendela circòferenza a C, 
fatta vguale dal punto A , la a M ; alla A D , la 
AN, Secoli l’altre AO, AP, AC^ AR,A$,& AT, 
alle A£, A F, AG, ah, AK, & al, contrafegnan- 
do quelli punti coi numeri , fecondo i quali le 
predette portioni mifurano tutta la circófe ren- 
asi fegnate quelle che vanno nello (frumento 
nell’iftelTo modo , proportionatamente, che la 
A B,con fare che il punto a corrifponda al ccn- 
tro,fi haucrà fatto quanto fi defideraua.Imper- 

cioche 
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COMPASSO POLI METRO, ti 

eioche aperto Io finimento tantoché fra gl'vl- 
timi punti diqueftc linee, che rifpondono al 
punto B,fia vno intcruallo vgualc al diame- 
tro d’vn propello cerchio da douerfi diuidere, 
gli fpatij fra i punti fegnati con vn medefirao 
numero, faranno i lati di quelle figure equila- 
tere, & equiangole infcrittcnel cerchio, che 
hanno tanti lati, & angoli, quanti ne lignifi- 
ca il numero oue fi prendono; & la ragione è 
facile, hauendo ne i poligoni , la ftefia propor- 
tene i diametri de i cerchi , che li circonfcri- p ^ 
nono, che quella de i loro lati homologhi; dilu, 
& perciò permutandoli come il diametro, 
ad’vn lato, cioè tutta la lunghezza dal cen- *?■ ^ 
tro à gl'vltimi termini, à quella parte, che è dal ^ “ M ?* , 
centro , al termine del lato d'vno de poligoni, 
coli l’interuallo fra i punti eftremi,cioè ildia- 
metro del cerchio dato, alla linea fra amendue 
i punti del poligono dcl medefimo numero àt 9 ' 
lati. f ' 

Si renderano ancora quelle linee più copio- 
fe,& più vtili,fe oltre à i termini de i lati de po- 
ligoni equilateri, & equiangoli, effi fegna ranno 
tutti i gradi d’ vn quadrante intiero, notati, ò i 
cinque, è à diece, come parerà meglio con 
nftefTo ordine, & modo ; mediante i quali , fi 
potrà facilmente da vna circonferenza data ca- 
gliarne qual fi voglia parte efpretfi ne i gradi 
3éo.di tutta la circonfcrenza,o purc,per trotta- 
re le fubtendenti di qual fi vogfca numero de- 

B a l .~ gradi 
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i* FJBRICJ DEL 
gradi in vna fola opcrationc, quelle di tutti li 
x 80. gradi del mezzo cerchio. 

DELLE LIT{EE 

LATI DE TO LlGOT^J J[EG FLAEJ 

V GV ALI D'ALEA* 





^17'dti * attiri la per- 
fitte, pcdicolare EP, 
& la fi> la Q 
. media jpportio- 
nale;qfta farà il 
Iato dei quadra 
to vguale al 
triagolo c de, 
eirendol’vno,e 
l’altro di e dì 9 
vguale al rec- 
tàgolo EP Di 
onde porta dal 
punto a, la ah 

vguale alla G y 
fi hauerà nella 
ab il punto h 

da 


CAP. IH. 

I A latta in vn piano la linea retta- 
A B» & coi lati vguali ad’efla, il tria- 
golo equilatero CD E , vno de quali 
CD fia diuilò per mezzo in p , è tro- 



jd . 
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COMPASSO POLÌ METRO. r$ 

da contrafegnarfi con cofa, che Io faccia rico- 
nofcerc per termine del quadrato . 

Per il cerchio, fia di quelle parti,chela G,n’è 
vndici,Ia k quattordici, & fra le G,&K,Ia Lme 
dia proportionale; Quefta farà il diametro d' vn 
cerchio vguale ( cioè profilino ) al quadrato G>. 

& in confeguenza al triangolo ODE. Perche 
come la linea g alla linea k, cioè come vndicià Cer , 4 // 4 
quattordici,cofi il quadrato G, al quadrato L: io. del 
mà il cerchio del quale L è diametro,al medcfi- f efl ° • 
mo quadrato L hà l’ifteflà proportione; dunque 
H quadrato G, &il cerchio L faranno fra loro 
vguali ; fi che fatta alla I* , vguale dal punto a, 9- d$ì 
la a m , fi notarà il punto m, ò con vn cerchiet- 
to, ò con altra cofa che lo lignifichi . 

Per il pentagono, defcriuafene vno equi- 9 . 
latero,& equiangolo di qual fi voglia gradezza, t «*rt » . 
& dal puto r in mezzo di efio a i termini d’rno 
defuoilatiNO , fiano tiratele lince rette IN, 
l o , & la 1 p perpendicolare alia n a, fard il 
triagoIoiNO la quinta parte del detto pétago- 
no.Diuidafi parimente vnlato c D del fopra- 
detto triàgofo equilatero in cinque parti vgua- 
li, vna delle quali fia qr, farà congiunto il pun- 
to E coi punri Qjt , anche il triangolo E Qjt,-Ia ? r ‘ m * 
quinta parte di tutto il trògolo CDE. Hor fac-^M* 
ciafi,che la proportione che hà fa perpendico- 
lare 1 p, al lato n o , habbia la perpendicolare u. del 
E F ad’vn’ahra S, &frà le due Qjt, & s fia 
«ha proportionale la t : quefta dico cflère il la- d l 


to fin,. 
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14 FÀUKtCÀ DEL 

to del pentagono vguale al triangolo cd E, & 
per confcgugzaalT altre 6gure fognate fin’hora 
nella k B . Sia per la dimoftratione fatta alia t 
8 . , vguale la v x,& in effa il triàgolo VXY 3 limile 
ftfto, al triangolo iNO,in modo tale,chcallato no, 
corrifponda il lato vx , & fatta cadere dall'an- 



golo y , la V 2 perpendicolare fopra la v x j farà 

per 
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COMPASSO POLI METRO. 15 

per la fomiglianza de triangoli ino , yvx co- A .dtlfi- 
me la 1 p alla n o , coli y z alla v x : mi come /*#• 

IP, ad NO, coli è (lata fatta ef, alla s, dunque 
EF, ad S, farà come yz, ad vx. olirei ciò, per- t 
che S, à T, cioè alla vx , che gli è vguale, hà la 
ftefl'a proportione , che lamedcfima vx , cioè 
Talla qji : farà per l’vgual propor rione , e f, ad u.dtl 
VX, come la yz, alla qjl; laonde rifpondendofi quinti . 
ne i triangoli e qr,vxy, reciprocamente le al- 
tezze con le bali, faranno fra loro vguali; & 14. M 
perciò cinque triangoli vxz , faranno vguali à 
tutto il triàgolo ctD*. mà cinque triàgoli vxy, 
formano vn pentagono equilatero , & equian- 
golo, per la fomiglianza che hà col triangolo 
ino , dunque il lato vx , che rifponde allato 
NO, farà quello che fi defideraua trouare . La 
grandezza fua fi regiflrarà come le altre nella 
a B,dal punto a , facendo vn fegno nel fuo ter- 
mine,che denoti il pentagono.Et coli fi farà an- 
cora in quelli de i lati dell* altre figure trouati c 5 
l'ifteflb ordine, & modo che s’è fatto in quello 
pentagono,& fegnate le due dcirinfirumento 
con la regola del triangolo detta nel primo ca- 
pitolo, haueremo confeguito quanto fi dclidc- 
raua; impercioche fe fi aprirà il comparto in 
modo, che dall'vno,e l'altro punto, doue fono i 
fegni,ò del triangolo, ò del quadrato, ò di qual 
fi voglia altra figura, vi fia vn’interuallo rguaic 
allatod’vna propofta figura, della medefima 
fpecie,gl*altri intcrualli faranno i lati d’altre 

pent*- 
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16 FJVRICJ DEL 
figure vguali i quella ; E {Tendo che la linea dal 
centro al punto ( perefeinpio ) del triangolo» 
alla linea dal uiedcfimo centro al punto del 
A-itlft pentagono, habbia la ftefìa proporr ione, che lo 
fio J fpat io fra tutti due i punti del triangoio,à quel- 
lo fi à tutti due i punti del pentagono , de la figu- 
ra fatta dalla prima di quelle quattro , à quella 
fatta dalla terza limile, & lìmilmcnte defcricta, 
zt.<*/cioèamenduc i triangoli equilateri habbia la 
fi/fo. fìclfa proportione à quella fatta della feconda 
1 6 . dtl £ m ij e à quella fatta dalla quarta»cioè amendue 
q ? 4 .dei 1 P er tt a g 0I1 i>et permutandoli , perche la prima è 
quinto . vguale alla feconda, anco la terza farà vguale 
alla quarta che è quello che lì era propofto dir 
inoltrare, 

♦. §lueste tre sorti di linee. per le rette, per le cir~ 

, conferente, & per le superficie sihaueranno da 
segnare da vna banda del compasso, per lasciare 
faina , per tre altre, le quali h ameranno da ser- 
vare per i solidi * 

' DELLE 

3VE MEDIE TUpTOFJ lOT^ytLl. 

cap. mi. 

E R fognare le tre feguenti linee, le 
EgìpT quali hanno da fèruire per i corpi, con- 
ERj®, uicnc Papere prima, con qual modo* 

ed’ 
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ed’ arte , fra due date linee rette , fe nc trotta- 
no due altre in contino Ita proportione: la qual 
cofa fc bene fra i matematici è molto nota, per 
1 o frequente bifogno , che ne hanno , et per lo 
numero grande d’hucmini Illuftri, cheincita- 
ti da due nobilitine occafioni tanto ci fi affati- 
carono dietro : vna delle quali fù il raddoppia- 
re la mole del fepokro di Glauco d’ordine del 
Rè Mino* , fenzaaJterarc la figura : et l’altra ild'Er*- 
cubodcH’altare di Deio, perrifpofta dell’Ora-. toflont 
colo ; acciò cefalfela pelle in Grecia : nulladi- 
meno |>che fra gl’arte fici;à prò de quali c ordi- 
nata la 'prima parte di qfto trattato, non ccoCicap. 
tanto fapuca, ne proporrò vno ancor lui mc- 
canico, come fono tutti gl’altri antichi , et mo- 
derni; mà tale ( fe non fono ingannato dall’in- Enoc. 
tereffé) che fpcro debbia riufeire di gulto, tan- 
to à coloro, che fe ne haucranno à fcruire, et cyl.p z 
praticarlo; operandoli con aliai minor fatica, 
et più à man falua di quello li faccia con molti 
altri, co i quali bifogua andarci tentone, et ri- 
milurare le cofe più d’vna volta ; quàto à quelli 
che fono elfcrcitati nelle fpeculationi mate- 
matiche per la chiarezza della fua dimoftratio- 
ne. 

LEMMA. 


Se ab, alla CD,haueràriftelTa proportione 
chehà E, alla fg, la metà di ab, alla CD , farà 
come£,alla doppia di F Galiano diuife p mezzo 

C l’vna. 


iy- 


18 FA ERICA DEL 
l' vna, e l'altra ab , cd , nei B 
punti H, et k, & fatta alla f G 
doppia la f l. Perche ddnque 
le AH,&CK,fononelmedelì- h] 
del mo modo parte delle molte- 


.1 rii 




D 


quinto* plici A B> CD; hauerà A H, alla 

CK , la medefima proportione a c è f 
di a B, alla CD, cioè quella che hà e alla F G,& 
raddoppiata confcgucnti AH,à CD, farà come 
£ à F !»• 


PROBLEMA. 


Datedue linee rette a, & b , trouarne 
due altre medie, in continua proportione. 

Efpongafi la linea retta cd, della quale , la 
parte CEjfiavguale alla B, minore delle due da- 
te , & Tour’ ella confticuifcafi il triangolo equi- 
crurc CFE,co i lati vguali alla metà della mag- 
giore A ; poi per il vertice f fa fatta la f g 
equidiftante alla cd, et doppia di ce, et i pun- 
ti EG congiunti con la£G. Habbiaii dopò que- 
llo in vna riga,ò lillà h K, notata la k l, vgualc 
alla medefima metà di a , ò vero ad’ vno de i 
Iati del triangolo cfe, la quale s’adattaràin 
modo fopra la figura , che fempre il fuo diritto 
H L venghi ad’elfere nel punto f , et il punto 
«ftremo K, feorra per la linea ED, et con quella 
legge tanto muouali , finche iipunto L,venghi 

ad’el- 


I 
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ad’dferc nella EG;comefaria la FMD, all’ho- 
ra le due ed , F m faranno medie in continoua 


A. 



proporrionc fra le due date , A , et B ; cioè I* 
proportene che hàla prima Agalla ED ,farà 1^ 
medefima che quella di ED, alla FM, &di FM, 
à B. Sia per Iadimoftratione fatta cadere dal 
vertice F,Ia FN,.ppédicolarealla bafe CE,etJIa 
ja D,prolugatain o, tato chela D o fia vguale 
à d m . Perche dùque la CE, è diuifa per mezzo 
in n , et per diritto v’è aggiunta la E D , farà il 
rettàgolo CDEinfieme col quadrato NEjVgua-^ 
le al quadrato di nd , et pollo comune il qua -cÌtndo. 
drato F"N; il rettangolo CD E, col quadrato fe, 4 .del fri 
fòrà vguale al quadrato fd, cioè al rcttango-*»*» 
lo o f Mjinlìeme col quadrato MD;e trattone i 
due quadrati vguali ef,dm, remata il rettan- t g. m 
gole cde, vguali al rettangolo of M, et perciò [tft*. 
come op,àcD , coli ed ad f m. Oltre à ciòc- 
che i due triangoli G F M,ed M,fono equiango** 
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A .dtlft- 1* P 0 " ricetto della cquidiftanza delie linee, 
/?„ . D E, F G ,hauerà ia G f >alla f M,la medefiraa 
£fw»/4p r oportionechehà ED,à DM,&la fp, metà di 
Tìnte' FG> c ‘°cIaCE,aIla FM,farà come ed, alla MO 
cor. mIU doppia di m d , è conucrtcdo OM,ad’ ED, come 
4. del FM,à CE.et pcrmurado OM,ad’MF,come DE, 
Quinto. ad’EC,e componendo è permutàdo infieme co- 
l Quin’o me 0 F >* CD, coli F M,à CE;mà fi è dimoftrato 
Tj.'ett 6 . come oF,à CD,cofieflereED,ad FM;etcome 
delqum FM,à CE, coli o M,ad ED-dunq;o M,à DE, farà 
t0 ‘ come DE, ad FM,etED,à FM,come fm, a ce, 
* et per quello eflendo le quattro linee o m,ed, 
f M,C£, in cótinoua jpportionc,et la MO,vgua 
le alla prima a , et CE alla quarta B le due d e, 
F M , faranno medie proportionali fra le due 
date da principio : Che è quello che fi era pro- 
pofto voler fare . 

DELLE LMJEE 

TEH.I DIAMETVJ DELLE TALLI. 

CAP. V. 



I A efpofta vna linea retta a diche 
grandezza li voglia , & vn’altra B 
doppia di efla , et fra quelle due tro- 
uatone due altre CiD medie propor- 
tionali ; s’imagmaremo la prima A elfere il dia- 
metro d'vna palla che peli vna libra la c farà il 
diametro d va’ altra di due libre , d di quattro, 
* • «» et 
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cqmpjsso rpoi.iAdeTRo. ti 

et B di otto, laonde il pefodi 
B, che in lunghezza è doppia . 

di A viene ad’elTcre otto volte 
tanto, che c la proportionc de 
i cubi di quelli due numeri, 
vno et due: «perciò tedino- 
uo li raddoppia rtero le c^d,B, 
fi hauerebbono i diametri del- 
le palle di 16, 32, et 64 librej * c D i 
etcofifela B forte tripla di A 
d’vna libra, et fra loro le C,d medie proportio* 
nali il pefo di C farebbe di tré libre, d di none, 
et B di ventifette , et fc quintupla c di cinque, 

D di venticinque, et B di cento venticinque, et 
quale di effe fi raddoppiali , triplicali, ò mul- 
tiplicalfe per quale fi fia numero , lì produreb- 
bono diametri di palle, che i loro peli à i peli de 
i mulciplicati farebbono nella proportionc, che 
hanno i cubi loro i onde fi feorge chiaramente 
come con alcune poche già trouate , fé ne pof- 
fono Inuere molt'altre; mà non però tutte , ne 
qualfiuoglia : mà quelle fole,che alle già troua- 
te hanno le proportioni antedette . Per hauere 
poi le grandezze di quei diametri, che fono fuo- 
ri di quel numero , è necelTario fare vna linea, 
chea qualcuna delle già note habbia la mede- 
lima proportione,che hà il numero delle libre, 
che fi delìdcra, a! pefo di quella nota , et la pri- 
ma delle due m die fra loro, farà la grandezza j j. </*//» 
del diametro che lì và cercando : iichc potreb- vndtti . 

be per 
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beperauentura riufcire alcuna volta negotio 
lungo,etlàllidiofo;et per quello, etperalleg- 
giamento di molta faticalo ftimato vtilc la fe- 
gucnte tauola , nella quale efpofta vna linea di 
che grandezza fi voglia, la quale finto che fia 
il diametro d'vna palla di cento venti libre , dn 
tiifa col mezzo delie feconde in 220. particelle 
vguali , quella feruirà comodamente come per 
fcala da trouare le lunghezze de i diametri di 
tutte l’altreà baffo fino ad vna libra, hauendo 
notato nella pi ima colonna il numero delle li- 
bre del pefo , et nella feconda per feontro quar- 
te di effe particelle vadino per fare la lunghez- 
za del diametro della palladi quel pefo ; et fe 
bene in quelle non vi può elfere quella ifquifi- 
tczza geometrica, che fihà con le linee, per non 
efferefe non pochi i numeri cubi, fi è nondime- 
no procurato fupplire col numero grande del- 
le particelle, acciò vengono più minute le loro 
parti , & fia tanto meno conofcibile lo fuario : 
et accioches’accoltino più al vero , fi fono no- 
tate tutte , con vno , oucro con due punti, per 
lignificare quali eccedono ; et quali mancano, 
per farci auerri ti nel pigliare dette mifure , che 
in quelle doue è vn fol punto , habbiamo da te- 
nere la milùra fcarf a , et deue due , alquanto 
vantaggiofetta,mà nell’vno,ct nell’altro di po-, 
chilfimacofa. 
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quale fi trouarà eflcre 1 28 có vn rotto 
che è più di mezzo, mà ci fi è fatto 7 con il fc- 
gno del meno, cioè d’vn fol punto, & quello c 
quello che è prolfimo al 162 , da porfidi primo 
alle 12 libre, &queft’altro alle 24, in dupla prò 
portione, come furono i numeri dati. La di- 
mofiratione di quella operatione è chiara. 
Perche fc faranno quattro linee a, B, C, d, in 
cótinoua proportione, il parallelopipedo, che 
hà per baie il quadrato della prima a , & per 
altezza la quarta D, farà vgualcal cubo di B » 
efiendo che come il quadrato 
di A, al quadrato di B, coli fia 
la linea a , alla linea c, cioè ctr.tlU 

come B,à d> & perciò la bafe 19. dtl 

del parallelopipedo , alla ba- 
fc del cubo,haucrà la medefi- 
ma proportione che l’altezza A b » 

B , del cubo alla altezza d , del parallelopipe- 
do, le quali perche fi rifpondono contrariami- . 
te faranno fra loro vguali : mà il numero che fi 
produce multiplicando prima a, in fe ftclTo,8t 1 1. 
poi il fuo quadrato col numero D, è l’area del 
parallelopipedo, dunq; la fua radice cuba farà 
il lato del cubo B, che è quello che fi yolcua r*u$. 
dimofirare . 

In vna linea retta poi fi trafportaranno tutte 
le grandezze de i diametri delle palle di quei 
pefi che piacerà volere neli’iftrumento per fe- 
gnarcclc con quel medefimo ordine tcn uto có 

P l’altre. 


àtf FJBRICJ DEL 
faltre, cominciando Tempre da vn punto , che 
corrisponda ai centro, co i Tuoi numeri, & fi fa- 
rà fatto quanto fi defìderaua. Conciofiacofa 
che Te fi aprirà io finimento in modo , che fra i 
punti ; per effempio yo,fia vn internai lo vgua- 
fe al diametro vero d’vna pdla di cinquanta 
libre di pcfo,gÌ‘altri inrerualii Trai punti d‘vn 
medefimo numero faranno i diametri veri del- 
le palle deli'ifielTa materia, pefanti tante di 
quelle medefime libre, quante ne lignifica il 
numero oue fi prendono ; e (Tendo che l’iftcfla 
proportione habbia la linea d>d centro al pun- 
to yo,à quella v.g.dal centro al io che l’inter- 
*1 uailofrà ambo i punti joaifinteru alio fra am- 
fin*. bo i punti 20 : ma quelloch’è fra i punti jo è il 
diametro d’vna palladi cinquanta libre ; dun- 
que quello ch’è fri i punti ao farà il diametro 
vero d’vna palladi venti libre di pefo . 

DELLE LlJiEE 


TE\ LE TULLE DE DiyE^SI HETULLl 

CUP. VL 

L legnare vna propolla linea fecon- 
do le proportioni che hanno i dia- 
metri delle palle d’vn medefimo pe- 
lò , ma di metalli diuerfi , non però 
mifii fri loro, farebbe fenza fallo più faticofa, 
le intricata operatone, che tutte l’aitre dette 

fin 
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fin qui, perlacoenitione, che vi fi richiede 
delle differenze che tengono fra loro in denfi- 
tà; Se Marino Ghettaldi Patritio Ragugco, c6 
ifquilite diligenze non hauefie abbondante- 
mente fupplito à tutto quello . 

Per tanto fia efpofta vna linea retta a B, di 
qual fi voglia grandezza diuifa col mezzo del- 
le feconde in feicento particelle vguali, & tut- 
ta quella intédalì efiereil diametro d’vna pal- 
la di (lagno, che fri tutti i mettalli è il più fofi» 
fice, & leggiero; poi di quelle prefone dal pun- 
to a , cinquecento ottanta quattro, farà la 
lunghezza del diametro d'vna palla di fèrro 
graue quanto era quella di (lagno; & coli prc- 
ìone dal medelìmo a, cinquecéto feflantadue, 
fi hauerà quella di rame ; & dal punto A, al nu- 
mero cinquecento trentafet- 
te,quella delfArgento; e fino . | 

al numero cinquecento dice- 
dotto quello del Piombo: & fi- 
nalmente dal medefimo punto A , af nu- 
mero auattrocento trentotto il diametro della 
palla d’Oro. Ouero diuifa tutta la A B , in cin- 
quecento particelle vguali , & di effe prefone 
altretante per i diametri delle palle di ciafcun 
metallo,quante ne molìrano i numeri alTegna- 
ti ad ognun di loro , lì hauerà il medefimo : & 
perche in quelle ancora alcune vanno fcarfi, & 
altre vantaggiofe fi fono notate con vno, o 
due punti, come nella foprafetitta tauola . 

C a Sta- 



28 FABBRICA DEL 
Scagno Ferro Rame Argento Piombo Oro 
éoo : 584 : 562 . 537 . 518 : 438 
: joo . 487 : 4*8 : 447 : 43 2 : 3*5 
Facce poi à i termini di tutte dette lunghez- 
ze, fegni che fiano riconofciuri per di quali 
metalli, de fegnate quelle dcH'inftrumento co- 
me fi c detto altre volte , nel medefimo modo 
che èia AB, in maniera che al centro rifponda 
il punto a, fi hauerà con poca fatica,cofa mol- 
to curiofa,& vtile che fi defidcraua fare . 

DELLE LlH EE 

TEK* COVJPJ J{ECOLs£BJ 

CAP. VII . 

ER le linee che fi deuonofegnare 
nelle proportioni de i Iati delli cin- 
que corpi regulari Tetraedro, ouc- 
ro Piramide , Esaedro ouero Cu- 
bo, Ottaedro, Duodecaedro , Ico- 
t'aedro,& il diametro della sfera, tutti fra loro, 
di capacità rguali . 

PIRAMIDE. 

Sia il triangolo equilatero a b c , vna delle 
bah d’vna Piramide proporti, vn Iato del qua- 
Ica B , fia diuifo in d, in modo tale , che a d , 
venga ad’cflferc doppia della D B > & trouata 

fri 
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frale a B, et AD ,!a E, media proportionale; q- del 
Ita farà l’altezza della propofta Piramide.Per- jìjlo . 
che il lato del triangolo equilatero è triplo in 
potenza,al!a linea dal centro del cerchio , che 
lo circonfcriuejdunque nella Piramide , chela , 2 . del 
perpendicolare dal Aio vertice cade nel cctro 13- 
del cerchio che le circonfcriuclabafe, farà 
ad’elfa in potenza fcfquialtero , la quale prò- 4? j el 
portione hà anco il medefimo lato a B , alla £, premo . 
per eflere la Aelfa, che quella di A B, alla AD>in 
lunghezza: dunquclaE, farà l’altezza della p.dtl 
Pira midejche hà per bafe il triangolo a b c,co- i utnt9 • 

. me fi è detto la quale feruirà molto all’inucn- 
tione de i lati degl’altri corpi . 

C V B O. 

Per quello del cubojDail’angoIo c,del fru- 
golo, faccia fi la CF , perpendicolare alla bafe 
a B jet perche a D,è doppia della d b , farà tut- 
ta la a B , fefquialtera alla a d ; onde la fua me- 
tà f B, farà neiriftelTa jpportione alla B d, me- 
tà della ad , et perciò la fd, la terza parte di 
FB;perlochetrouatafràlcCF,ct f D,la G,che iz ^ 
fia media proportionale; farà il quadrato di G,y^j fl . 
vguale alla terza parte del triangolo a Bc,bafe cor. io. 
della Piramide : fiano frà le due E, et G,troua- dtl f e Jf° 
te due medie proportionale k , et h , Dico H, 4 p r ' tmo \ 
cflere Alato d’vn cubo vguale alla Piramide c*p. 4! 
propofta.Intcndafi vn parailelopipedo, il qua- 
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le habbia per baie 
il quadrato fatto 
dalla g,« l’altezza 
vguale ad’ E, elTen- ' 

do le quattro linee 
G)H»Kj Ct E,inc5- 
tinoua proportionc 
Il quadrato g » al 
quadrato H , baie 
del cubo, farà co- 
me G,àK, cioè co- 

wr. .o. ■* » .*«» E » ci°i • 

dtlfifto. come 1 altezza del ■ — ■ 

cubo fatto da H,. 

all’altezza E, del parallelopipedo, et perche le 
u . iti. balì,& le altezze,lìrifpondonoreciprocamcn- 
tvnde- te, perciò faranno fra loro vguali : ma il paral- 
tim » . lelopipedo chehà l’iftelTa altezza, che la Pirami 
de , et la bafe vguale alla terza parte della fua 
ter. alla bafe, fono fra loro vguali : dunque anco il Cu- 
7 Ma. bo H,et la propella Piramide, faranno vguali 
fra loro, come lì dille . 



SFERA. 


ElTendo che il cerchio, al quadrato del fuo 
Ar~ diametro, habbia quali la proportene che u,à 
thimM i 4 ,hauerà il cilindro, che hà per altezza il dia- 
itm.ttr. metro del cerchio della fua propia bafe, al cu- 
ZW; bo del medelìmo diametro , la medelìma pro- 
por- 


Digitized by Google 


COMPASSO VOLI METRO . *i 
portione di 1 1, à 14 ; ma il cilindro è fefquial- 
tcroalla sfera, che ha il diametro vguale à 
quello della fua bafe,& hà l’iftefTa akezza;dun- 
que il cubo alla sfera farà come 2 1 ,à 1 1: Laon- 
de fatto che di quelle parti che h, è vndeci L, 
ne Ita ventuna, & fra effe , le m, N, medie pro- 
portionali , hauerà la sfera che il fuo diametro 
è N , alla sfera che hà per diametro H, la me- 
denia proportione che 
L,à H,cioè 21, à i irmi - 

la ftefl'a proportione hà — ... w — 

parimente il cubo , che ■— K • 
per lato hà H,alla sfera — 1 ■ ■ ■ 

che per diametro hàla 

ftefla h : dunque la sfera N , & il cubo H , fa- 
ranno fi à loro vguali, & perciò la medefima 
sfera vcrà ad’ellère vguale alla Piramide prò- 
polla da principio . 

OTTAEDRO. 

Sia frà le due CF, F B, nel triangolo equila- 
tero a BC,la o, media proportionale, & diuifa 
per mezzo l’altezza E, della Piramide, facciali, 
che la proportione, che hà il laro d’vn quadra- 
to, alla metà della fua diagonale, habbia vn’al- 
tra P,alla predetta metà di E,& fri le due o.et 
p, lìano trouate le v, medie proportionali 
Dico laR,e(Tere la grandezza dei lato dell’Ot- 
taedro vguale alla Piramide, le in confeguen- 

zaà 


1 


cor. j 2. 
del Pri- 
mod'Jr 
cbtm -de 
fpb. & 
cyl. 

H. del 
Quinte. 
Cap. 
Quarte. 


18. del 

II. 
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za à ciafcuno degl’altri due corpi cubo , & sfe- 
ra, che vno hà per lato h , Se 
l’altro per. diametro N. Per- - - q 
che dall’eflere o, R, Q., P,in * 

continoua proportione, fuc- o, 

cede che il quadrato di o, al y 

quale è vguale il triangolo 
ABC, bafe della Piramide , al quadrato R , fi. 
20. A/come la linea o , alla cioè come r, à P ; m 
feflo. R,alla metà della diagonale del luo quadrato . 
come P,alla metà di E,altezza della Piramide 
& perciò le due Piramidi, cke hanno per bafe 
quadrati o,et R,et l’altezza che fi rifpondonc 
9-dtli. contrariamente faranno fri loro vguali: mà la 
Piramide che hà per bafe il quadrato o, et per 
altezza la metà di e , è vguale alla metà della 
zo. dii Piramide propolla da principio , et quella che 
Com - hà per bafe il quadrato R,et per altezza la me- 
dtur' ta della diagonnalc del luo quadrato vguale 
gr.fiUd. alla metà dell’Ottaedro, del quale R, è vn lato 
dcllcfuebafi; dunque quella, & la Piramide 
propolla faranno fra loro vguali, che è quello 
che fi era propollo trouare . 

Per il Duodecacdro,et Icofacdro è necclTa- 
rioprimad’ogn’alna cola inueftigarc quanta 
lìa l’altezza della perpendicolare , che dal 
centro della sfera, clic li comprende, cade 
fopra vna delle loro bali , per potere conofce- 
re quale proportione habbiano quelle coi Iati 

loro. , .o. ... _ _ 
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DVODEC AEDRO. 

P E R quella del Duodecaedro . Siano le 
a B ; Se B c, due de i lati Tuoi, i quali con- 
tengano l’angolo ABC, del pentagono, flc con- 
giunto i punti a ,C, fiano dal punto B fatto due 
perpendicolari vna bo, alla ac , & l’altra b f, 
alla ab , alla quale fìa anco cquidiftante dal 
punto c, la c f . Facciali dapoi nella ac, il 



triangolo equicrure a oc , co i lati vguali alla 
B F , farà l’angolo agc, quello dcll’inclinatio- 
ne di due bali di detto corpo: Laonde s'inten- 
dcremo il punto G,efferc nel mezzo d’vno de i 
lati del Duodecaedro, faranno le G A , & GC> 
perpendicolari fopra effo lato , & prolungate diff- 6. 
tantoché le ah, & CK,fi faccino vguali alla 
b d , i punti H, & k, faranno ne i vertici di quei 
due pentagoni,de quali la bafe,& lato comune, 
è quello diuifo per mezzo i & fe coli ancora 
imaginaremo elTere fatto nel lato oppofto ; gli 
eftremi di quelle perpendicolari , die medefi- 

E inamente 
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inamente contengono l’angolo dell’inclinatio- 
ne,&quefti punti H, &K, faranno i termini di 
duelati del duodecacdro,i quali fono cquidif- 
tanti alla lineajchc congiunge i punti G, & il 
fuooppofio , ilche è facile ad’ intenderlo : & 
però fatta KL,equidiftante alla GD,& vguale 
allato ab, il punto L, fari nel piano oppofto à 
quello, nel quale fi è conftiruiro edere la G h: 
/ onde la perpendicolare ln, che dal punro l, 

cade fopra la hg, prolungata in N,farà l'altez- 
za del Duodccaedro,& la lua metà lm , quella 
che dal tètro cade fopra ?na delle fuebafi; che 
bifognaua trouare . 

Perche dunque il Duodecaedro fi diuide in 
dodici piramidi coi vertici nel centro della sfe- 
rachelocomprendc,&conle bali pentagone 
tutte vguali fi à loro, perciò diuidafo il lato a B, 
della bafe della piramide in dodici parti vgua- 
li, vna delle quali fia a f , fard il triangolo c A F , 
la duodicefima parte delia bafe a BC, & la pira- 
mide che haucri a CF, per bafe, & per altezza 
la E, che da principio fidimoftrò effere l'altez- 
za del Tetraedro, lata la duodicefima parte di 
effe. 

41. dtl Sia di già fiato rrouato il laro d’vn quadrato 

^vlT'dtl ^ ualeal t r * an §°^° ACF, & col mezzo di quel- 
fteòndo . kli nce fegnate ju qutfio ftrumcnt(i,che feruo- 
cap.< dt no perlefuperficie,il lato g , d'vn pentagono 
quejto. d'area vguale à detto quadrato, & la propor- 
tione (nell'antecedente figura) chela lm, al* 

/ lato 
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lato ab, facciali che habbia la e, altezza della 
Piramide; ad’vn’altra 

X, er fra le due G,et x, 

fianoleY z, inedie prò 
portionah,fafà Y,il la- 
to del duodecaedro, 
che fi defideraua tro- 
uare. Perche eflfcndo le 
quattro linee G Y : z,et 
x , in conrin* ua pro- 
portione,il peutagono 
equilatero, & equian- 
golo ; d'.J qual vnodc 
i iùoi lati d, G, al pen- 
tagono fimiL- à fé , che « 

hà per lato y, farà come la G, alla Z,cioè come cor . 4 // 4 

Y, alla x; ma x, all’altezza E, c come il lato del in. d t l 
Duodecaedro alla perpendicolare che dal cen-fift 0 - 
trocadcfopra vna delle Tue bali, faràpcrmu-. i(J ^ 
tandofi il lato y , alla detta p.rpendicolareco- giùnto. 
me x,alla altezza E, della Piramide; c perciò il 
pentagono, che hà per vn lato G, al pentagono 

che hà per lato y , hauerà l’iftcflà proportene, 
che Taltczza della Piramide nel Duod. caedro, 
all’altezza E, della Pi ramide;laonde refponde- 
doli le baii,& le altezze contrariamente, £aran- all a 9. 
no dette due Piramidi che hanno per bali ipcn-<^*** 
tagoni G,et Y, fra loro vguali : mà il folido che 
hàper bafe il pentagono G, il quale fu fatto 
vgual e al triangolo acf , et l’altezza E, èia eMln- 

E 2 duode- 


Digitized by Google 



%c FA URICA DEL 

duodicefima parte del Tetraedro: et quello che 
hà per bafe il pentagono Y,& per altezza la 1 i- 
nca del centro della sfera , che comprende il 
Duodccaedro perpcdicolarefopra di dio pen- 
tagono bafe di detto corpo , la fua dodicefima 
parte , perciò quello Duodccaedro , & la Pira- 
mide, cioè il Tetraedro propofto da principio, 
faranno fra loro vguali; ch’c quello che fi volc- 
ua dimoftrarc . 


ICOSAEDRO. 


S I A parimente efpofto l'angolo a B c, Ygua- 
le à quello del pentafono,& i due lati a B, 
BC,nerapprefentino quelli dell’Icofacdro; fo- 
pra vno de quali fia delcritto il triangolo equi- 
latero bdc, et dall'angolo d, fattala d f> per- 
pendicolare fopra la bafe BC, poi congiunti 
i punti A, C> tirinfi 
dal punto B , due 
ii. A/perpcdicolari BG, Fr 
frim •• BHjla BG,alla AC, 
et la bh , alla ab, 
etdac, la CH ,pa-A- 
rallela alla medefi- 
ma AB. Dapoi nel- 
la BG, prolungata, 
fia fatta la gk, 
vgualealla BH,et 
nella bk, il trian- 


— vene 
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gol# b lk, col lato B l, vguale alla perpendi- 
colare df, et l’alrro lk , al Iato ab . Sia pari- 
mente nella a e > fatto il triangolo cquicrurc 
am e, coi lati vguali alla medefima perpendi- 
colare D F : & nella MC , nel punto C, l'angolo 
mcn , vguale all'angolo B lk, et la n , al lato 
a B , farà la perpendicolare n o , che dal punto 
N, cade (opra la A M, prolungata» l’altezza di 
tutto l’Icofaedro, & la fùa metà o P, quella dal 
centro » che fi ccrcaua fapere . Perche elfendo 
▲MC, l’angolo deH’inclinatione di due bali nel- 
ricofaedro,etleAM,MC, vguali alla perpendi- Vm jr de 
colare d P, nel triangolo BDC, cherapprefen-j/Wwwr 
ra vna delle fuebafi, faranno i punti ▲, C, i ver- M • 
tici loro;et perche l’angolo MCN , c fiato fatto 
vguale all’angolo B lk, che è quello dell'incli- 
natione d’vna delle perpendicolari , che refe- 
rifcela mc, con il lato comune di due delle 
fue bali esigue ad’t (Ta,ct la CN,vguale à detto 
lato:il puto N,farà nel piano oppofio (nell’Ico- 
faedro ) à quello, nel quale ^a principio fi pofie 
elferc a M;er perciò la perpendicolare NO, tut- 
ta l’altezza di detto corpo, et la fua metà ap, 
quella che dal centro cade fopra vna delle fue 1 ’’ 
bafi; il che bifognaua hauer nota . 

Hor perche l’Icofaedro c compofto di venti 
Piramidi con le bafi triangolari, et coi vertici 
nel centro della sfera che lo comprende; perciò 
diuidafi la AB » lato del Tetraedro pollo da 
principio , in venti parti vguali, vna delle quali 

Cu ti 
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fia a et frale a B,Aqdìa S, media propomo- 
naledi faccia polche come l'altezza NP, (nella 
figura antecedente) èalfuolato AB, cofifia 
l’altezza E, del Tetraedro, ad’vn’altra v, et fra 
C4.qu*r- j e due s et R <trouate 1 C Ti v, inedie proportio- 

**’ nali . D.co la linea 
T,cflerc il lato dei- 
l’Jcofa'dro, che fi 
cercatia laperc; Per 
che efiédo le quat- 
tro linee s t>v.r» 
in contim>ua pro- 
portione,il mago- 
io equilatero , che 
hà periato la S, al 
triangolo equilate- 
ro del quale vn la- 
to è Tjlarà come S, 
wr.4//4 à v , cioè come T,à R, mà è fiato fatto r, all’al- 
}'à 9 à ' tezza T,deITetraedro,come il latodeTilcolac- 
’ dro all’altezza daJLcentro fopra vna delle fue 
bafiiduque il triagolo equilatero, che hà per Ia- 
n* * l to s,il quale è vguale al triangolo a CQ^ vigefi- 
ma parte della bafe ABC,delTctrae<iio,al trià- 
golo cquilatero,chc hà per lato T,bafedeII Ico 
fa ed ro: farà come l’altezza della piramide del- 
11 l’Icofaedro, all’altezza t, del Tetraedro, & p- 
ciò rifpondendofi reciprocamente k bali, & le 
altezze, faranno dette due piramidi fra loro 
eguali ima la piramidc,chchà per bafe il trià- 

golo 
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gelo equilatero del quale vn lato è S> &per al- 
tezza t;è la vigefima parte del Tetraedro pro- 
polto da principio,& la piramidc,che hà $ bafe -del 1 u 
il triangolo equilatero che hà per lato T,& per 
altezza la perpendicolare, che dal centro le ca- 
de fopra(nellTcofaedro) intefo quello per vna 
dellefuebafi, la vigefima parteditutto ilfuo 
Icofaedro:dunquc quella , & il Tetraedro pro- 
pofto^crannoad’eflcre fra loro vguali;& per- 
ciò il Iato t, farà quello, che lì voleua haucrnc 
notitia . 

Quelle altre cinque linee de i Iati del Cubo, 
Ottaedro, Duodecaedro, Icofaedro, & diame- 
tro della sfera, fi riportarano nella a B , lato del 
Tetraedro, dal punto a, con fare à iloro termi- 
ni fegni,ò lerrcre,chc lignificano i nomi Ioro,ò 
il numero delle bali di detti corpi ; & fegnate 
quelle del fin linimento col medefimo modo 
tenuto nell’altre , fi che il punto a, rifponda al 
centro : fi haueràno tutte qlle fei forte di linee, 
che fi fono llimate più necclfaric per diuerlc 
belle, & curioleoperatioui geometriche; haué- 
do à bello Audio tralafciatcne alcune di niinor 
imporranza,conie fi dilfe fin da principio. 

Da quello llrumeto fabricato nel modo che 
fi è detto fi riceuono moki cotnmodi nell’ope- 
rarioni fue, impcrcioche aperto nel modo che 
n'infegnano leregole, con lediftanze fra i nu- 
meri fegnati nell’ vna, & l’altra gaba d'vn illef- 
fo marchio, con poclulfima faticali trouano 

• ■ quelle 
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quelle grandezze, che fi defiderano : ben ère- 
rocche qila grà facilità viene bilàciata dalla fa- 
brica dcU’iiirtrumento, per la difficoltà di tro- 
uare artefici diligcntilfimùpoi dairdterenecef- 
fario,che tutte le linee efeano dal centro della 
fnod atura, pcrloche s’accoftano tanto infieme 
prelfod quel concorfo,chè malageuolmence ci 
iì poi! ono fare i fegni,ò fcriuere i numeri delle 
diuilìoni, oltre che alcune vegono lunghe quà- 
to tutte le gàbe,& alcune più corte,per rifpetto 
della poca larghezza di efle,& per quello rifpet 
to lediuifioni più minute, & più malageuolcà 
difcernerle . Perciò come riufeirà di minor fa- 
tica ,& fpefa nella fabrica,& veranno più dittia- 
te, It vgualile lmee,& più conofcibili i numeri, 
& caratteri lorojc tutte fi dii'egnaranno in vna 
fcmplice Riga d'ottone, od’altra materia dura, 
cosi farà forfè à molti più grato , ancorché per 
vfarle ve fi richieda alquanto più d’induftria,& 
faticafiaqualenon è à gran lunga pari à i van- 
taggi fiodetti; perciò inoltrato che fi fia nel rrat 
tato che feguel’vfo del compatto ; fi dirà con 
ogni breuità poffibilc qualche cofa ancora del 
modo di vfare quella Riga la quale fi èchia- 
mata con riftelfa voce Polimccra per non effe- 
re diuerfa da quelio;onde poche cofc baftari- 
no per moftrare, come, rapprefentando quella 
vna delle gambe del compalfo , vi s'aggiunga 
con indullria l’altra, & fi códucano à fine quali 
con J'jftefia facilità le ine operationi . 

- Màj 
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Mà, ò vogliamoci feruiredel compatto , ò pure 
della Riga, nell’ vno, e nell’altro, è neccffario, 
che vi fia notato la grandezza propria del dia- 
metro d’vna palla di qual fi fu metallo, & pefo; 
purché vi ci fia fcritto l’vno, e l’altro, perfehi- 
uare ogni errore nell’adoprarlo: et perche i pe- 
ti, che fi cofiumano in vn paefe , non fono quali 
mai i medetimi che quelli d’vn’altrojpcrciò co- 
me farebbe impotfibilc farevn diametro d’vna 
palla, che il fuo pefo riufcitTe fempre l’iftetfo in 
ogni luogo j coti farebbe negotio faftidiofo, 
l’andare ricercando quelle differenze per po- 
terne fare per molti luoghi. Il Ghettaldi fece 
quelli che rifpondono a i pefi,& niifure,che vfa 
Roma, & fra tanti de tutti i metalli vn folo di 
trentotto libre di ftagno,nc trouò che s’affron- 
ta flèefTcre di fei onciedel palmo antico fenza 
particclle;de! qu al palmo la a B,é la quarta par 
te cioè tre oncie che viene ad'efTerc la metà di 
detto diametro • 



Quarta parte del palmo antico Romano , et metà 
del diametro della palla di 1 8. libre di stagno . 


• j» ■■ • ... ^ 1 • 

Doue poi quei peli di Roma non fono i me- 
delìmi, bifognerà formarfene vno à propofito; 
& pache il fare col torno vna palla d’vna ifqui- 
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(ita rotondità , la diligenza fiumana noncà 
foflicienza,cóuerà ricorrere à mezzo meno dif- 
ficile, & procurare, che daeccellcntc artefice fia 
fatto vn cilindro di qualche metallo , di qual fi 
voglia grandezza, con che però, tanto fia alto; 
cioè da vn centro all’altro delle lue bafi, quanto 
è tutto il diametro di effe bafi; poi pefatolo con 
nr. i 1. acurata diligenza, ài due terzi di tutto, farà 
éiil pri vguale il pefo della palla di quciriflelfo diame- 
W i° * A J tr0 >& metallo:!© quella dunque s’abbatelfe efi- 
fphlra, ^ ere ^ P c ^° <1* libre intiere , puotrà fer- 

ir ry/i/i’un'c molto bene per lo fine cheli hà : màcafo 
dn. che nò , & fi defidcralTe d’vn qualche dettcrmi- 
nato pefo, riduranofi prima alla natura dj quel- 
le particelle, che mancauano à far le libre intie- 
re,le libre del pefo già trouato,poi facciali clic 
il diametro di quello, ad’vn’altra linea habbia 
la proportene medema , che dette particelle à 
quelle,che comporebbono il pefo intiero, che li 
0Mf. 4 .di defidera, & fra quelle due , trouatone due altre 
qkiilo medie proportionali,Ia prima di elTe, che vereb- 
>t. dtl ad’eflfere confeguente a detto diametro , là- 

,a * ri il diametro della palla del pefo propollo . Il 
quale diametro , accioche nel compalfo non fi 
confonda con quelle che concorrono al centro 
fi potrebbe fegnarc nella colla d'vna delle fue 
gambe dalla parte di fuori, & nella Riga come 
vnadelT altre. 

■ . !.. 
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E stende à tante t et cosi va- 
riate cose Cvso di qUeflo 
strumento , che difficile sa- 
re bit, per mio credere t poter- 
le raccòrrò tutte , o la mag- 
gior parte , anco in compen- 
dio t et tnsiememente essere 
breue come tuia intentiime e stata in questo 
trattate Ilo ; onde , et perche resti ancora largo 
campo da speculami attorno a chi si vera seruire 
di esso* ne tralasciare molte , et restringeremmo 
ad’ alcune poche di quelle > che ho stimato postino 
far strada , et dar lume all' altre ; et accioche 
questo ancora si fàccia quanto più raccorciata- 
mente fa possìbile : quelle prime lìnee dime in 

Fi par- 
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p trùce Ut vguaìt\ che specialmente sentono a 4i- 
ledere je’fjt tè per la copta grande delle corea che 
vagirono , le nominarli FECONDE. Le se. 
conde lo quali seruono à diwdere le circonfirtn- 
ze de i cerchi , le INSCRITTE. Le ter - 

^ » | • «• 0” , w\ « , « 

■%e j che sono i lati delle figure equilatere , et 
equiangole d'ar e a vgualt', le EMBALLICHE. 
Et delle altre tre per i solidi > le prime , che sono i 
diametri delle palle di diuersi pesi ; ma d’vna 
stessa materia le sfer aliche. Le se- 
conde METALLI CHEJ et le terze, et ulti- 
me de i lati de i cinque corpi regolari, et il diame- 
tro della sfera tutte d'vna medesima capacità , 
con questa voce generale STEROMICHE. 
et finalmente quella linea vguale alla grandez- 
za vera del diametro d'vna palla di stagno di 
trentotto libre nomerolla CALIBRO. 

lo mi rendo sicure , che alcuni di questi nomi 
non pareranno ad’ altri, se non quel medesimo ,) 
che à me sono parato, cioè duri, difficili à tenersi à 
mente , et malageuoh a profferire 5 et pur ho desi- 
derato , che fissero dolci, facili , et significanti , il 
C ^ e non s * nno f* re st n0n q ue ^ c ^ e sono ummae- 
strattsstmi nelle sctenz * 3 « « voluntieri senti a 
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rò , che sia riuscito felicemente *<t altri quello , 
che non è auuenuto a me: et perche l'angustia del 
sito , non permetterà ferse anco , che ve si possino 
scriuere stest, hasrarà, 0 ahhreuiarltyòcoi carr at- 
teri che principiano , ò con ci fere far ss , che si co- 
noscano facilmente . 


; 


t 


DELLE 
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Ltliz FECONDE. 

. CAP. I. 

O N quefte lince feconde , 
fi diuidonocon molta faci- 
liti , le linee rette termina- 
te in qual fi voglia propor- 
tione , di quelle che fi pof- 
fono efprimere co i nume- 
riche fi chiamano rationa- 
li , & fc bene quefte fono di 
cinque fpecie, vn folo efempio nondimeno fer- 
uirà per tutte. 

PROBLEMA. I. 

S IA dunque la linea retta da douerfidiui- 
dere a B, nella proportene , che hà il nu- 
mero 97, à 1 3, in modo tale , che tutta ad’ vna 
parte fia come detti numeri : Aprali il compaf- 
fo tanto, che fràambe i punti 97, fia vn in- 
teruallo vguale alla A B : farà quello , che è fri 
li punti 13, la parte che fi cer- 
caua di tutta la a b . Et è mani- a — ■ B 

fèllo per la fomiglianza de i 

delfefi. 

a.c*jh. de 1 lan homologht : Ma le la proportene fof- 
fe ne i numeri coli piccioli, che fra i termini del 
maggiore, . per la troppo vicinanza al centro, 

1 1 non 
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non capiffc la longhezza AB,allhora fi multi* 
plicarà rato l\intecedcnte, quitto il confaglieli? 
tc per vn’iftcffo qual fi fia numero , purché 
l’auucnimento del maggiore non trafccndaii 
i20,d Ile 'feconde, & coi numeri prodotti, che ,8 - del 
fono nelfiftcffa proportione operando coni? i tn,ma * 
fi farebbe fatto con quei femplici, fi hauerà 
l’intento. Et coli ancora fe a B ; foffc tanto luti- *• ca f°' 
ga, che non fi potefTe adattare fra gl’vltimi ter- 
mini delle Feconde > fi diuiderà in quante parti 
vgualipiù tornirà bene, & vna di effe porta 
fra i termini antecedenti ; fe lo fpatio fra i ter* 
mini del confegucntc fi multiplicarà altretanie 
volte, quante furono le diuifioni di tutta la a B, 
l’aggregato ne darà la grandezza che fi cerca- 
ua trouare,iI che c facile ad intendere ne vi oc- 
corre maggior dichiaratane . 4 , C afi. 

Se poi i numeri della proportione data fa- 
ranno maggiori del 120, & che non fiano pri- 
mi. Diuidafi il maggiore in modo, che vna delle 
fuc parti venga ad’elfcre minore di 120, & fra 1 
termini di quel quoticnte porta vna delle parti 
di a B, diuifa nell’ifteffo modo; fe il confagucn- 
te farà minore delle predette 1 20, lo fpatio fra 
i fuoi termini , farà la grandezza che fi dcfidc- 
raua trouare. Màs’ancor egli farà maggiore, - 
fia ancor elfo diuifoin quante parti piace, & lo ^' e * * 
fpatio fra i termini d’vna di effe multiplicato 
tante volte, quante furono le diuifioni, ne darà 
la grandezza ricercata; come per maggiore 

cfpref- 
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efpreflfionc. Habbiafi primieramente 4 diui- 
derc ab , nella proportionc di 1140,1 87, de 
quali due numeri , vn folo c maggiore del 1 20, 
delle Fecondc;fe quello farà diuiio per vn qual 
fi fia numero, purché il quotientc venga ad’cf- 
ferc minore del 1 20, come per 1 2, che ne tocca 
95 ì P er parte, & f c parimente a b , fi diuidcrà in 
1 2, parti vguali, & vna di effe farà frapofla fra 
li termini del numero 9 5, lo fpatio (dando l’in- 
ftrumento in tale apertura) che è fra ambo i 
puntifegnati 87, farà quello al quale ab, ha la 
data proportionc : perche fe imaginaremo 
le gambe dello ftrumento edere prolungate 
tanto, che fodero capaci delle dette 1 140, par- 
ticelle , & che fra quelle fode polla tutta la A B ; 
lo llrumento farebbe aperto nelTiftcflo angolo 
pappino, come di prcfentc;edcndo chela linea 
dal centro al punto del 1140,4 quella dal mc- 
delimo centro al punto 9 j,habbia la medelìma 
4. Wr/proportione, che rutta la AB,aliafua duodice- 
f t ^°‘ lima parte interpofta li à 1 punti 95^. 

Se finalmÉre la proportionc folle come 16 ;8, 
4970, che l’vno, c l’altro eccede il 120, delle 
Feconde, col maggiore, che è antecedente, fac- 
ciali come di fopra, diuidendolo per efempio 
per 14, che nc viene 4 toccare 1 17, per parte. 
Se ponendo fra quelli termini la medelìma de- 
cima quarta parte di A B,con lo ftrumcco aper- 
to in quella guilà fi haucrà ciò che fi defidera; 
imperochc diuifo il confeguente pervn’altro 
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qual fi fia numero come per io. fc Io fpatio fri 
i punti 97, fi multiplicarà fimilmente diece vol- 
te fi hauerà la grandezza cófeguente, alla qua- 
le a B , hauerà la fteflfa pruportione che hanno i 
numeri proporti 1638,3 97o,efiendo tale aggre- 
gato vguale allo fpatio , che farebbe fra i punti 
970,fe le gambe dello ftruméto fofTero lunghe; 
poiché la lunghezza dal centro al punto 970, à 
quella dal me defimo centro al numero 97, è de- 
cupla , fi come è il predetto aggregato al detto 
fpatio. ,n • MH .l V 

PROBLEMA IL* ~ > 

\ 

S E la linea proporta fi defiderafie diuidere v » ? 

in più parti che vna all'altra hauetfe qual- \ 

che particolare próportione , come fe in tré, & 
che la prima à quella di mezzo forte come 7 à 
4 & quella di mezzo alla terza come 4213; fi 
raccoglierano tutti i predetti numeri infieme, 
le. fra i termini 24 della loro fommajpofta la li* 
nea A B, quei fpatij fra ambo i punti, 7. & 4. li 
13. faranno le parti di ab, che f 
fra loro haueranno le propor- ;> f t ' •*,»<* 

tionidate. &èmanifefto. Ma fei numeri del^ 
le proportioni nó foflero talmente ordinati, che 
il cófeguente alla prima, forte antecedete della 
terza conlèguente, come fe fi hauertcpureà.di* 
uidere in tré parti , & che la prima alla feconda 
folle come 7^4, & la feconda alla terza, cpmq 

G 


Digitized by Google 



50 VSO DEL 

y,i tjifi fistieranno i trouare con la regola de 
gl‘Ai nmcrici,trè numeri 3 7,20,72, che Rabbia* 
no le dare propor tioni , acciò quello di mezsto^ 
fia confeguente al primo jy, & antecedente al 
terzo ya:& aH’hora,eome di fopra fommati in- 
fittile , & fra i punti 107 delle Feconde poliate 
a E, quelli fra ambo i punti 37,20, & ya faranno 
k grandezze delle pani di ab, che fri loro ba- 
tteranno la propottione propofta, 

'j.v .! •' ' 1 m ■! . . rhjs? 

PROBLEMA III. 

S E poi la ptoporrionedata foflc irrationale 
airhora che quelle diuifioni non poflono 
i«. iti bruite i nulla, còti erri farlo col modo infegna» 
filit. tori da Euctide/eruendoci dello fteffo ftromc- 
to per qualche maggior faciliti có fegnare giù 
per qual fi voglia di quelle lince,due grandezze 
defi a proporrionedata, cé qualche cofa da pò- 
ter cancellar poi facilmente, & aperto finftra* 
mento in modiche fri i termini della maggio» 
te,§a vn'iwertallo eguale à tutta la grandezza' 
piopofia^ quello che fati fri i termini della mi- 
nore , fari quella parte alla quale tutta hauerà 
h proportione data . 

Il frenare poi fri due linee date una media 
propottlonale, è di due vna terza, ò pure date- 
ne tré, la quarta e, come fi diflc, cola tanto fàci- 
le con la via geometrica, che per quelle iole nfl 
éparfo,chc metta corno coafUnuce altre linee, 

onde 
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onde fi venga nd'oftifc are piòlo frumento di 
quello che èdenza auanzare ne tempore fatica 
jjdropcratione,&potefldo elTere vniucrfale, 
farlo particolare nelle rationali folamente.per* 
foche ifeguenti problemi rifoluti col mezzo de 
cerchi non riuniranno forfè del tutto inutili . 

PROBLEMA IIU. 

F Rà due date linee rette.A B, &c, trouarne 
vna media proportionale. 

Nella maggiore «di effe AB,fia deferitto il 
cerchio a b d,co1 centro E.& dalla Attagliata 
la af doppia delia minore C, poi fatta da? la 
F G vguale alla a e> metà di A 9 fiacol centro 
C,& inreruallo GF,deicrÌK0yn*alir0 cerchio, 
che col primo lì Leghi in 9; dico la linea retta 
A D, elfcre media fri le due date AB, & C.eonr 
giungali il punto j>,co i punti A, F, & i : & dal- 
l'angolo D, 
lìa fatta ca- 
dere la DH, 
perpendico- 
lare foprala 
A B. Perche 
duqueleAE» 
le FG,fono 
fra loro v- 
gualr, farà il 
triangolo u 
AD* 
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ADF,equicrure;onde la perpédicolare dh, di- 
47. iti i. iriderà la bafe A f, per mezzo in h, & perciò la 
ì i • hi a H, farà vguale a Ila c: & perche nel triangolo 
ttri *’ u A d B, fangolo a d b, è retto, & da effo la dh, 
% perpendicolare alla bafe A B,hauerà la AB, alla 
j h. AD,laftelTa proportione, che la medefima AD , 

hà alla AH, cioè alla C. che è quello che fi vole- 
ua di molti are. 

^PROBLEMA V. ’ c - 


D 


i. à»i 

fuartt. 


Ate due linee rette a b,&C, trouare la 
terza proportionale . 

Se Tari recedente ab, farà maggiore della có- 
feguente C deferiuafi in clfa il cerchio AEBZ>, 
& dal puro a, fiano adat- 
tate in elTo due linee AD, 

AE, vguali alla c, & la li- 
nea che congyunge i puti 
D e, leghi la A B, in F,la 
A F, farà quella terza prò 
portionale, che fi andaua 
cercando. Perche emen- 
do lelinee ADjAEjfràlo- 
ro vguali, anco le circon- 
nr!it f crenzc c h e fottcndono, faranno vguali, & per- 

xc. iti c iò la rimanente D B, vguale alla rimanete E B, 
mx.9. è l’angolo BAD, vguale all’angolo BAE; & per- 
che le due ad ; A F, fono vguali alle due EA AF>; 
& l’angolo d A F, all’angolo eaf, faranno gli 

ango- 
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angoli a FD) APE, fra loro vguali, & perciò /a <-dtlpri 
D F, perpendicolare alla ab: & perche l’angolo mo - 
ad B, è retto, & da eflo la dh, perpendicolare e 
•alla a B, la a B,alla a d, cioè alla c> halierà la 
fìefla proportionc, che la medefima ad, hà alla 
A F : & perciò del le due date a B,& C,la A F, fa- 
rà terza proportionale,chec quello chè lì volc- 
uafare. ) • , 

Ma fe la prima AB, folle minore ? fìa fatto il *. «/#. 
cerchio ced, nella con- -y&> 
feguentc CD, maggiore, & ^ 
in effo adattata la CE> v- 
guale alla A B: la quale 
prodotta lia fegata dalla 
perpendicolare d F, tira- 
ta dallellremo D,fopra la 
CD, in f. farà la cf, ter- 
za jpportionale delle due 
date a B,CD.Sia perta di- 
moftratrone fatta la EG, 
parallela alla f d,& congiunto i punti ED. •. 

Pere he dunqj nel triangolo rettangolo CED». 
la eg, c perpendicolare alla bafe CD, farà DC,ctr*rt: 
à ce, come la ce, alla cg, &conuertcndo CE» dtl fift». 
alla CD, come GC,alla CE;ma per lafomigliao- 
za de i triangoli CD F,CGE:come QC,à CE »co-ÌjS*. 

sì è DC,alla CF: dunque come CE,cioè A Bjalla^/À' 

CD,cofi farà DC,alla CF:& perciò la CF, terza ~ 

proportionale delle due a B, C D,che c quello 
che fi era propoito voler fare . 

PRO- 
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PROBLEMA. VI. 

* ii' j 

D Atc tré linee rette terminate , trottare la 
quarta preportiona le , Deferioafi nella 
maggiore bielle due prime date a J, il cerchio 
AEB,&<cotne dianzi, fia adattata la a £» vguale 
alla confeguente c, alia quale dall'altra parte 
• - £a Atta aguale A F ,& congiunto i péti ae, A f , 

c6 linee indeter- 
minate dalle par- 
ti di£,& F» dalle 
quali, dal punto 
Ajtte fiano raglia- 
te, le A H, & Aie, 
eguali alla terza 
D,&la linea, che 
congiunge i putì 
H K., leghila AB, 
in L. Dico la A L, 
eflcrc ia quarta 
peopcrt tonale delle tre AB,c,3c©,date. Con- 
gàmgafi ipuot: E 9 , e B, & la E w , léghi la A B, 
in a. lari perle cofe dimoftratepoco fà ; come 
BA,alla A£,oioè alla cerosi EA,alla AG; ma per 
Jatàmiglianza de i triangoli AEG, ahl, come 
EA, alla AG, casi HA,alla AL, & f ciòcome B a, 
~ Atta aE, «osìhà, che e vguale alla terza D, alla 

quarta AL,come*fì è detto. 

Scia prima antecedente foffe minore della 

fccoa- 
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feconda conseguente s'haueràda operare con 

modo conuerfo , come nel fecondo calò della 
p.iflata,pon£do la ae, vguale alla prima, & al, 
alla rer7a,onde fa a h, verrà ad'elfercla quarta, 
che fi defidera trouare. 

PROBLEMA VII. 

’ .* . * ‘ ' 9 

D Ate due linee rette, trouare la cena + U 
q uarta,& quant’alrre fe ne vogliano itti» 
te in continoua proportene . , ' . j , t 

Nella maggiore a B, delle due linee datele* 
fcriuafi vn mezzo cerch io, & da tuo deili elite- 
mi ab, adattili jn elTo la BD,vgualeall& mino* 
re C: poi fatta dal ponto i>, cadetela D E, per-* 
pendreolateattarA Bjgidè flato dimofttatote®:^^' 
B e, clTere terza proporrionalc delle doc dare h ’ 

A b,c. Sia nella Bd /atto il mezzo cerchio bfo 
& dal pino b, adattatoci la bp, eguale alla be, 
il che è poffibile , eflendo che la be, fra minore ** ^ 
del diametro ù m Se dunque dal punto p, lì fa» e } 

rà la p fi .perpendicolare alla Bi o, la quale le fi ttrit. 
producelTe cadercbbe nel punto e, la B o,farà la 
quarta in continooa proportione có le A B, bit, rr Ì mi j i t 
& BP;Perche clfcndo le BE,BP,fràloro vguaK, qlimT 
feaucrd Bd, à SP, la medema proportione, eh? 8- dd 

alla BE.trioc quella di AB, à BD: ma come 
BFjCOsì è B F,i BG,duquecoineAB,à BD,cos) 
èBo,à b f , & b f , à bg. Se dinuouo nella Bp, 
fidilcgnaià vn mezzo cerchio,& dalmedefiiBO 

punto 


Digitized by Google 




VSO DEL 



punto B,ci fi adottaci la BH,vguaIeà BG,&da 

H,fi Farà la i . ' , i '% :J 

H* K, pcrpen- / 1 

dicolare alia \ 

BPila BK,fa- MoS Ad, 

rà per 1 iftef- tJtJ/ \ \ 


fa ragione la 
quinta;&cofi 
con i’ifteflo- 
erdinc fi tro- 
uarà la feda , 


la Tetti ma, & quat' altre ne ricercarà il bifogno . 
- . Olrre à ciò fe fi cógiungeranno infieme i pu* 
t» ADFH 5 fidimoftrerà,cheanco le ad,of,fh 
& H Kjfoiio continoue proportionali,& fra loro 
come le due dare da principio a B , & C. Perche 
?*■ ^ # / e fs6do itriàgoli bed,bf d, rettagoli,i due qua 
* 47 *W</^ TatI B£ > ED > vengono ad eflcre vguali alledue 
frani. B F,F Djper che gl’wnij&graltri fono vguali al- 
rifiefib quadrato BD;da quali trattone i due 
vguali BE, BF,hrimanéci Tarano fi à loro vgua- 
ii , & cosi i loro lati D E, d F, & per l'iftefla ra- 
8. <fr/gione FH, vguali alla FG. Horpchc nei trian* 
fefto. goli rettangoli adb.dfb fhb, la proportio- 
ne,chehà AB,à Bjx,èla ftcfia che quella di A D, 
à DE,cioèa DF;&come d B 5 à bf,co(ì df,ì 
F G,cicèà fh, & final mente come f B, à bh. 


COSI FH,ad HK,&IcAB,BD,BF,& BH : flfonO 
dtrnoflratedferein continoua proportionejdu- 
que anco cosi parimente faranno le a d, d f, 
FH,&HK,ccnieficra aderito. SCO- 
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'?t . • i" " 

SCOLIO;.^ 

S I diftc, che le perpendicolari p g,h k, pro- 
lungate vengono à cadere ne i punti, e , & 

G,oue le perpendicolari antecedenti, legano le 
bafi de i loro triangoli,& c olì l'altre con l’iftef- 
fo ordine , accioche ci poteffimo valere di que* 
fto vantaggio nell’opcrare, hora fi moftrerà c£» 
iere co fi nel fcguentc modo. Siano i punti E G, 
congiunti con vna linea retta, & prodottala 
circonferenza del mèzzo cerchio I p D,la qua-» 
le pafiarà pcrlo punto E, per cagione, che fan- |T , del 
golo be b , c rerto , & perche fi è dimoftrato la terz.» . 
DE, vguale à DF,farà la circonferenza de, 18. del 
vguale aila circonferenza DFjonde anco gl*an- terze. 
goli EBD,DBF,chepofanofopra di loro vgua- 
li;& perche ne i triangoli EBG, GBF,IeEB,dc 17. del 
B F,fono vguali, & la B G, comune. E graneoli urzj > • 
EBG, FBG, vguali i dunque le bafeEG, farà ^.delpri 
vguale alla bafe gf, &l’angolo egb, vgual? m 0. 
all’angolo bgf, ma quefto è retto, perciò retto 14. del 
farà ancora egb, & per quefto la e G f , vna li- f rimo • 
nea retta , & cofi fi dimoftrerà parimente effere 
la gh . 

->• COROLLARIO. 

D Alle cole dimoftrate fi raccoglie com e+delfi- 
tutti gl’angolial B, fono irà loro vguali, fio. 

H &cf- 
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& effendo quelli nelli mezzi cerchi retti , tutti i 
triangoli abd, DBF, fbh, deb, fgb,hkb, 
ÀDEjDFtt, fhk, edere Amili, & perciò i loro 
lati homológfhi in continoua proportione . 

PROBLEMA YIII. 

D Ate due figure rettilinee conofcere qua- 
le proportione habbiano fra loro . 

Siano primieramente le figure date i trian- 
goliABC,DEF;fedagrangoIi a,& D, fi tarano 
Cadere le perpendicolari ag, dh, fopra le bali 



Bé,EF,& che la proportione di a G,à DH,hab~ 
bià la EF,ad , vn , dlrra it;Dico il triangolo ABC, 
af triangolo ED F, edere come BC.à k. Facciati 
nellia dA,dal punito <S,la CL,vguàÌe alla dh,& 
fiano congiunti i punti B l, LC Perche dunque 
Cimiti, i due triangoli ABC , lbc, hanno l’iftetTa bafe 
*Uspri- bc, faranno ttd loro còme le altezze AG, GL 
•JJ del Cioè come EF,à K : mà i due triangoli LBC,& 
** *' d £F» che hanno vn’itVeltà altezza,fonocomele 

itUeTo bafiiLaonde effendo ^triangolo abc, al trian- 
golo 
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golo LBC,comcEF,à K,&il triangolo lbq» al 
triangolo DEF,comcBC, alla e F ; farà per 
l’vgual proportioneneH’analogia perturbata ; 1;. dtl 
i! triangolo ABC , alttriangolo DEF , come la 
BC, d K . Si come fi era detto . 

Mà Te le figure faranno molti Iatere;fi haran- 
noà rifoluere in triangoli, & fc tanti ne ver- 
ranno in vna, quanti ne fono nell’altra, come 
nelle due abCde ,f GHKL, fia col modo ante- 
cedente la proportene del triangolo AB£,al 
triangolo F GL, quella di MN,ad OP,quella che 
hà BÈc, al triangolo GLH , laftcflàdi, £ 



PR i & quella del triangolo ECD, al triangolo 
HK L, la proportione di Q^S, à rt ì farà la pro- 
portene di tutta la figura ABCDE, alla figura 
J? gh k l, la medefima , che quella che hà tutta 
Ia!MS,à tutta la ot. 

Se finalmente il numero de triangoli d’ vna 
folte maggiore del numero di quelli dell’altra; 
fi fubdimdcranno i mcno,finche s’agguagliano 

H 2 ài più. 
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ài-più , & operando come di (opra s’iiauerà 
l’intento. 

• > .. • . - • . * 

•PROBLEMA IX.' 

. •• . > i 

D Ato vn cerchio defcriucre vn a linea retta 
vgualc alla Tua circonferenza . 

Sidifle nella fabrica delle Feconde, che per 
facilitare alcune operationi, fiftceflèvn qu.il- 
che 1 fegnoin amenduei punti 7 6. ~ delle cento 
venti particelle di dTe , per elTcre quello nume- 
toìI 120; nella medefitna proportione del dia- 
metro del cerchio alla metà della fua circonfe- 
renza, ò fe le particelle furono feffanta , al ter- 
mine delle 38, — . Fra quelli due punti dunque 
che lì cOntrafegnorno có vna ftelfa*,fe lì adat- 
tare il diametro del cerchio dato, & lì raddop- 
pierà la linea retta deH’intcruallo che è frà i 
punti eltremi 120, quella farà vguakglla pro- 
polla cif conferenza, & è manifèffo per la fomi- 
4 - </dA-glianza de i triangoli. Chehannoper lati, le 
Ho. Feconde, & per bali, lelince che congiungono 
^ambo i punti 1 20 , & 76^. ouero 60. & 38-p ‘ 
Si confeguirà anco il meddìmo, fe il dia me- 
tro del cerchio lì adattarà frà ambe i punti 7, & 
7J& ftado in tale apertura; fi piglierà l’interual- 
fioche è frà anibei punti 22. Ouero fcjfolTebi- 
fogno per qualche comodità, adattarlo frà altri 
punti più diftanti dal ‘centro, purché fiano mol- 
tiplici del 7, con pigliare fimilmente l'interual- 
*• i. . i ». lo 
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lo che è fra li punti 22 , & moltiplicarlo altreta- 
tc volte quante del 7, era molteplice quello oue 
s’adaftò il diametro . O pigliare l’intcruallo 
che è fi à i numeri molteplici del 2 2, nel medefi- 
mo modo , ehe è tutto vna co fa medefima . 

Et fe bene la linea trouata non è veramente 
vgualc alla circonfcre nza propofta, che quello 
n óè alcuno fin hora che lo fappia fare, è nondi- 
meno coli proffima , che fenza errore fi può af- 
fermare che fia, confiftendò la differenza fra 
coli angufti termini, che nó ci può elfere fuario 
tìhrlcun momento j poiché ogni circonferenza 
di cerchio, è tripla del fuo diametro, & n’auuan- 
za di più vna particella minore d’vn fettimo j ,*. 
cioè di maggiore di ? come ci hadimo-„ rr . 
filato Archimede 

*•••,*: : • . . • : . • ’ * 

• PROBLEMA X. 

, « , . • . • r r • 

D Ato vn cerchio deferiuere vn quadrato 
che le fia vguale. 

Adattali il diametro del cerchio dato frà i. 
punti ★, fc fra la metà del diametro , & l’inter- 
uallo,che è fra l’vnó, è l'altro eftremo delle Fe- 
conde, fi trouarà vna media proportioliale, 
quella farà il lato del quadrato vgualc al propo*? 

Ilo cerchio , clfendo fiato dimoftrato ogni 
cerchio elfere vguale al triangolo rettangolo, 
che hà vno dei lati, d’intorno all’angolo retto, c l ^ rr f t 
vguale al femidiaraetro , & l'altro à tutta la circ , 

circon- 
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circonferenza,aI qual triangolo 4 vguale il ret- 
4 ,. tangolo fatto dalla mede fi ma metà del diame- 
friwfl tro,& dalla metà della circonferenza, alla qua- 
le è vguale l’interuallo , che è fra li punti cftre- 
18 dtl mi, & ad’efforettangoloil quadrato fatto dalla 
fifto. media propor tionaìe fra i detti lati. 


PELLE l C ^ i T T E. 

CAP. II. 

. , . • I 

L modo d’vfare le linee infcritteè 
facilc 5 & affai femp!ice,& dalla ma- 
niera,con che fono Ilare legnateci 
raccoglie beniflimo j imperò che 
aperto lo (frumento tanto , che, fri 
gl’eftremi di quelle linee , fia vn’interuallo 
vguale al diametro d‘vh propoflo cerchio, 
gl’altri interualli , che fono fra i punti d*vn me- 
definto fegno , faranno 'le grandezze delle linee 
fottcndenti vna portione di circonferenza di 
effo cerchio, alla quale tutta hà la medefima 
proportioae , che hà il numero, con che fono 
notati, all’ vnità come direi» Lofpatiofrà i punti 
7, farà la linea che fottende la fettima parte di 
lotta detta circonferenza, & cofi tutti gl’altri 
Furono legnati in dette lince i Iati folod’al- 
cune poche figure regolari , fi perche all’inuen- 
tione di quelli dell’altre , che il* loro numero c 
molteplice d’alcuna di effe, fi puòpcrucmremc- 
, diance 
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diante quelle ; fi anco , perche da vna banda ci 
fono fegnatc le fottendenti di tutti i gradi d'vn 
quadrante , con le quali fi può hauere la gran- 
dezzadellc fotteadenti di qual fifia quantità, 
che fi voglia di loro . Et quanto al primo . 

Se la circonferenza del propofto cerchio fi Prim • 
hauet à da di ridere in vn* numero departi mol- • 

tcpl/ci d’alcuno de i già rrouati,&che i quoticti 
loro fiano fopra particolare I’vno all’altro; po- 
rto la grandezza delfvno , & dell’altro , perla 
circonferenza , dà vn medefimo punto, quanto 
vnofoprauanzal’altro, farà la parte che fi và 
cercando ; come fe fi hauefie à diuidere in v enti 
parti , il qual numero è molteplice del quattro 
cinque volte; & del cinque quattro^ il cinque 
c fopraparticolarc del quattro s’aprirà lo ftru- 
mento in modo, che fra i punti eftremi delle 
Infcritte , fia quanto è il diametro del proporto 
cerchio , poi prefo ambo gli fpatij, fra 5, & 
fra 4, è 4 , & da vn’iftefib termine adattati nella 
circonferenza, quanto vnofuperaraltro,farà la 
vigefimadi tutta la circonferenza: Perche di 
quelle particelle, che tutta è venti , la quarta 
parte ne contiene cinque, & la quinta quattro* 
onde quell’ vna della loro differenza è ìavigc- 
fima di tutta . 

Se poi i quotien ti faranno fuperpartienti, fi Stendo 
replicarà nella circonferenza , ò la grandezza W» • 
d' vno di loro,ò quella di ambe due, finche pro- 
duchino due numeri fuperparticolari>& quanto 

la 
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la fommad’vnó di quelli fupera quella delfal- 
tro,farà la grandezza che fi cerca iapere; come 
fe fi haueffe à diuidcrc in ventuna parte , polla 
da vn medefimo punto lo fpatio , che (aperto il 
compafld come fi è detto) è fra ambe i punti 
trè,& quello, che cfrà ambe i putì lattei le que- 
ll* vltimo fifcplicarà due voice, la differenza* 
col primo farà la ventuneiìma parte di tutta,- 
Perche lo fpa rio,che è fra i punti tre , di quelle, 
che tutta è ventuna, ne contiene fette, & quello 
che è fra i punti fette, nc contiene tré, replicato 
ne contenerà fei , & fi faranno fatti quelli due 
numeri 7, &£, fopra particolari: onde la loro 
differenza , farà vna fola di dette particelle, & 
perciò la vuitunefinia di tutta: Ercofifefiha- 
taf , . uelfe à diuidere in trenracinque parti ; rrouate 
la grandezza fra 1 punti fette, & quella fra ambe 
i punti cinque, & da vn mcdelimo termine po- 
fto l‘vna,c l’altra, col replicare la prima tré voi* 
te,& la feconda due , l’ecceffodi quelle fonarne* 
farà,per le cdfc dettedi fopra*Ia tt entacinquek 
fima parte di tutta detta circonferenza: eflfen- 
' do che,delle 3 y»di tutta la (eterna, ne contenga 

cinque,!* quale treplicata ne comprenderà 1 
le la quinta ne contiene fette , che duppheata, 
neharà 14: onde la loro differenza d’ vna part* 
ricella delle rrcntacinque farà quelia 3 chc fi de- 
fideraua trouare , •bao^i ;xmt. 

Qngrtt $ c P°* ^ cn2à ^ au€re * n foufideratione , che 
»af,. ftano,ònò,lati di Poligoni equilateri, de equi*, 
il ‘ goli 
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golijfi volefle tagliare della circonferenza vna 
parte , che contenerti: vii qualche determinato 
numero di quei 360, gradi , che s’intcndc eflere 
diuifaogni circonferenza di cerchio: accom- 
modaco l’inftrumcnto (come fi è detto) che fra 
gl'vltimi termini delle Infcrittc fia tutta la lun- 
ghezza del diametro, ò fra quelli dell'eflagono 
la fila metà, il numero de gradi , che hà da fot- 
tcnderela linea, che fi cerca, nc darà notitia del 
luogo , oue fi habbia da préderla ; il che è facile 
ne richiede maggior dichiaratione. 

PROBELM A XI. 

P Ropofto vn lato d'vna delle figure equi- 
latere , & equiangole notate nelle Infcrit- 
te , fapere difignarc il cerchio , che lacircon- 
fcriue . 

Aprali tanto il comparto, che fra li numeri di 
quella tal figura fia vn'interuallo vguale al Ia- 
to datojè lo fpatio frà li punti deH'effagonOjfa- 
rà ilfemidiamerro del cerchio, che fi voledc* 
fcriuere, perciò fatto centro ambe i punti eftre- 
mi del lato dato,& con detto femidiametro de- 
fcritte due portioni di cerchio, il punto della 
loro interfecatione , farà il centro del cérchio, 
nel quale la figura proporti baucrà per lato il 
lato dato. 


I 


PRO' 
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PROBLEMA XII. 


66 


D Ata vna linea retta terminata fcgarla fe- 
condo l’eftrcma , & media proportionc. 
Adattali la linea propofta fra i punti dcll’ef- 
fagono, dalla quale ne fia tagliata poi vna par- 
te vguale all’interuallo, che è fra i punti del de- 
Comìd. cagono,fcgnaricoi numeri io. & io: & fthauc- 
nlia 9. ri rintento;eflendoci ftato dimoftrato,che fe il 
d*l ij. lato deirefTagono fi fegarà fecondo la predetta 
tlcm p ro P ort ione,che la parte maggiore, farà il lato 
del Decagono . 

PROBLEMA XIII. 

P Ropofta vna linea perla parte ò maggio- 
re, ouero minore d’vnafegata, fecondo 
reftrema,& media proportione, fapere trouarc 
la grandezza della rimanente . 

Se quella propofta è la parte maggiore, 
Pongafi nelle Inferme fri i punti dcH'eflago- 
<> .del i^. no, & lo fpatio fra i punti del Decagono, farà 
h parte minore , che fi cerca -, & fe la linea pro- 
pofta foffe la parte minore, pongafi friipunti 
del Decagono, & lo /patio frà quelli dell’efta- 
gono, farà la parte. maggiore come per la ix* 
delxiij, degrelcmenti è molto ben chiaro. 


-C A l PRO- 


Digitized by Google 


COMPASSO POLIMETRO. 6j 

PROBLEMA XIIII. 

i 

D Ata vna figura rettilinea defcriuerne 
vn'altra fimile, che ad’elfahabbiavna 
dataproportione. 

Se dopò rinfcritte , fi haueffero fegnate nel 
-compalfo due altre linee, nelle quali da vno 
iftefi'o termine, che rapprefenra il centro, folfe- 
ro i lati di molti quadrati, l’vno fuccefiniamen- 
te maggiore dell'altro, quanto il primo; che è à 
libito; il cheècofa molto facile con la feorta, 
della quaranta fette del primo, prendendo Tem- 
pre le fubtendenti l'angolo retto , che de i lati 
che lo contengono l’vno fia la prima, & Taltro, 
l'altre, che lì vengono trouando di mano in 
mano;non è dubbio, che nelle proportioni ra- 
tionali non folo il problema propofto, màil 
conofcere quale proportionc habbiano fra lo- 
ro le figure limili , ò il deferiuere vna figura li- 
mile, & vguale, à molte figure parimente limili; 
ò date due figure limili difuguali, defcriuerne 
vna terza fimile , & vguale alla loro differenza; 
ò che à detta differenza habbiano qualche pro- 
portione rationale;ò dato il diametro d' vna sfe 
ra trouare le grandezze de i latidi tutti cinque i 
corpi regolari comprefi da «lTa, fiefeguirebbo- 
no con qualche maggior felicità , & prefiezza 
che con la via gcometrica;perche quali con vna 
fola apertura dello ftrumento , verebbono tro- 

I 2 uacc 
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uate le grandezze, che fi deliberano. Con futto 
ciò fi fono di propofito tralafciatc , perche non 
eftendendofi l’vfo loro fc non à poche cofepiù 
delle predette, none paruto bene con quelle, 
ingombrar l’altre di maggior confideratione 
nel concorfo preffo al centro della fnodarura; 
ne meno porle nella riga doue ccfTa quello 
rifpettOj perche bifognando per vfar quelle ag- 
giungenti altre operationi , come fi vedrà nella 
terza parte di quello opufculo non fi viene ad 
auuantaggiar punto di fatica ò tempo. Laonde 
come quelli probi emetti fi polfbno efeguirefa- 
cilmenteconla i$,& 20, dei fello, coli quello 
de i corpi regolari con la decima ottaua del ter- 
zodecimo degl’elementi . 

■ o ' 1 u l » v 

DELLE EMBoiLIC HE. 

CAP. III. 


^ Eruono quelle lincea molte colè, 
ma particolarmente à trafmutare 
vna , ò più figure equilatere, & 
^ equiangolein vna ò più altre, della 
medefima , ò non della medelima fpecie ca- 
paci d’vna ftelììi quantità d’arca, ò pure che 
fra loro habbiano qualche data proportione, 
ne fi può dire che l’vfo loro non fia veramente 
mira bile, per la gran facilità, cóla quale fi ridu- 
cano à fine certe operationi, che per la via geo* 

metrica 
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metrica farebbonò molto difficili, & lunghe . 

PROBLEMA XV. 

P Ropofto il laro d’vna figura regolare , tro- 
uare il lato d’vn’ altra , che le na vguale . 
Sia ab, il lato, per esempio , d’vn* efiago* 
no , & fi habbia à trouarc il^ ’ p 

lato d’vn decagono d’vgual 
area; aprali tanto il comparto, che frà iter- 
mini deH’eflagono , di quelle emballiche, fia 
vn’interuallo vguale alla a b , quello che è Irà i 
punti fegnati 10, che dinotano il decagono, fa- 
rà il Iato che fi cercaua,& coli gl'altri, frà i nu- 
meri deli’altre figure, faranno le grandezze de i 
lati loro tutte vgual d’area , & d’vna medefima 
capacità . * 

» 1 * 

PROBLEMA XVI. 

< 

P Ropofto i Iati di due, ò più figure trouame 
vno , d'vn’alrra figura vguale à tutteloro. 
Sia A B, il lato d'vn pentagono, & C, d’vno 
ottagono , & fi habbia da fare vn’eptagono 
vguale ad amendue loro aprali il comparto in 
modo, che frà i punti del pentagono fia vn’in- 
tcruallo vguale alla A b,& mentre ftà coli aper- 
to , prendali quello che è frà i punti del quadra- 
to, al quale pongali vguale la DE. 

* < Dipoi morto lo linimento, & aperto di nouo 

fiche 
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fi che fri i punti dell'ot- 
tagono, fia vna lunghez- 
za vgualeà C, &à quella 
che in tale apertura è fri 
i punti del quadrato fac- 
ciali vguale la £ Fj polla 
prima ad’angoli retti alla 
de, la linea checongiun- 
gei punti dfj farà il ia- 
to d’vn quadrato vgualc 
alli due quadrati de,EF, 
cioè al pentagono del la- 
to A B, & all'ottagono del lato c : & perciò fé 3 
lato d F,s’adattari nelle Etnbaliicfie fri i fegiii 
del quadrato , l'interuallo che è fri i punti del» 
l’eptagono , fari il lato che fi defideraua troua- 
re. Etle oltre alli predetti due lati A B, del pea* 
tagono,& Cjdi vn'ottagono, ve fe n’aggiungef* 
fe vn'altro K>d*vn triangolò equilatero,& fi ha- 
ueflc da inuelligare quello d’vno clTagono 
vgualc à tutte tré dette figure. Pógafi quell' vi» 
tima fri i termini del triangolo, & allofpatio 
fri i punti del quadrato, fia fatto vguale la F H, 
polla ad’angoli retti fopra la dfì non è dub- 
bio , che il quadrato d H,non fia vguale a tutti 
47> trèli quadrati DE,£F,FH,cioèàtuttctrèlefi» 
trino, gare propolle, pentagono, ottagono, & triango- 
lo.Et perciò adattata la f H,frà li punti ilei qua- 
drato ; L’interuallo fri li punti deli’clTagoiio, 
lari il lato d’effa figura vguale à tutte tré le fi» 

gurc 
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gure propolle, & cofi gl’altri intetuallifrà i putì 
dell’altre figure, faranno i lati loro;& ciafcuna 
vguale ad’clfe tré figure propolle, nc d’altra 
man iera s’hard da procedere fc ne fodero date 
in maggior numero. 

PROBLEMA XVII. . 

D Ato il diametro d’vn cerchio , trouarc 
quello d'vn’altro, che circonicriua rna 
propofta figura regolare , alla quale il cerchio 
dato habbia vna data proportione . 

Sia la figura regolare, che hàda edere cir- 
confcritta quella del pentagono, & la propor- 
tione che ad’eflo ha d’hauere il cerchio del dia- 
metro a B, quella per effempio di 9, à 5. Adat- 
tali la ab, fri li punti 9, delle Feconde, & men- 
tre lo frumento ftà coli aperto , fia prefo I’in- 
teruallo che è frali punti j, & fra quelle due 
trouata la C, media pruportionale , farà il cer- ^ 
chio di AB, al cerchio di c,come 9, à Et per- ft 0 . 

ciò pollo la grandezza c, fra i puri del cerchio; 1 dtl 
nelle emballiche l’interuallo fra quelli del pen- fifi'- 
tagono , farà il lato d’vn pentagono vguale ai 
cerchio c, & perciò il cerchio ab, ad’elfo haue- 
rà la data proportione di 9, à 5, quello dunque 
pollo fra le Infcritté nei punti del pentagono, 
ì’interuallo frà i punti ellremi farà il diametro, 
che fi cercaua trouarc , òuero frà i pumi deli’éfi 
fagono il fuo fcraidiajnejro . . i ■ . 4 . 
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PROB LEMA XVIII. 

/ 

P Ropofto il Iato d’vn a figura regolare; tro- 
uare i lati di due altre, di diuerie fpecie, le 

3 uali fra loro habbiano qualche proportione 
ata, &à tutte due infieme, habbia la figura 
propofta, vna qual fi fia altra proportione pur 
data. 

Sia il lato a b, quello d’vn triangolo equila- 
tero , & fe n'habbiano à trouare due altri , vno 
d'vn pentagono, & l’altro d’ vno ottagono,che 



le loro figure habbiano la proportione di 
&à tutte due infieme, il triangolofia come 

4 >* 7 , 


Digitized by Google 


COMPASSO POLI METRO. 7? 

4, à 7. Pongali la A b , nelle emballiche fra i ter- 
mini del triangolo , & mentre lo linimento Iti 
coli aperto , prendali lo fpitio , che è fra quelli 
del quadrato j al quale fia vguaiec, & di qucl’e 
parti che c, è quattro la D,ncfia fette, &frà 
Quelle , la e p , media proportionale ; hauerà il con le Fe 
quadrato C, cioè il triangolo di ab, alquadra-""^- 
toEF,IaftelTa proportione di quattro à fette; 
Diuidafi la E f ,in otto parti, ( che è l'aggregato etnie Fe 
delli due numeri della proportione di 5, à 3,) tonde. 
cinque delle quali ne Ila fg, & la rimanente 
CF,trè. Siano poi trouate le h,& K,l’vnacioè 
H, media proportionale tra le ep ,& EG;& la k, 
tra le ef, & f G, è cofa chiara , che il quadrato 
H,al quadrato K,larà cornerà 3: & perche 
tutti due inlicme fono vguali à tutto il quadra- 
toEF, hauerà verfo ambedue loro inlicme il 
quadrato c, cioè il triangolo ab, la proporte- 
ne di 4,37; Se dunque nelle emballiche, farà 
porto f a li puri del quadrato, la h, l’interuallo 
che è fra i punti del pentagono , farà vno de i 
lati che fi vanno cercando; & femedelimamen- 
tc lì meterà fra i termini del quadrato la k» 
quello ch’è f à i punti dell’ottagono l’altro ; le 
figure de quali haueranno fra loro la propor- 
tene che 1 quadrati h,& k, à quali fono vgua- 
li cioè quella di 5, d 3, & à tutte due infieme,il 
triango'o a b, quella chehà al quadrato EF,di 
quattro à fette; che è quello che lì era proporto 
Yoler fare . 
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DELLE S F E L 1 C H E. 

CAP IIII. 



E R intendere come s'adoprano le 
sferaliche , balla ripigliare quelle 
poche cole , che lì ditfero nel capi- 
tolo. della lor fabrica j perche da i 
numeri conche fono contrafcgnati i loro ter- 
mini , fi comprende quali proportioni habbia- 
no,ò le sfere delle quali fono diametri, ò li cor- 
pi Amili, «Se fimilinentedefcritti, de quali fono 
Iati homologhi : & per la fomiglianza de trian- 
goli anco gl’interualli dal centro, con quelli 
fra elfi punti fegnati con vn’iftelfo numero . 


PROBLEMA XIX. 


L Aonde propello il diametro vero d’vna 
palladi qual fi voglia pefo notatoin efle, 
fe quello fi adattarà fri i punti del fuo numero, 
gl’altri inrerualli fra polli tra i numeri Amili, 
faranno i diametri d’altre palle di quei peli , & 
dell’iflefia materia. Ne circa quello occorre 
slargarA d’auantaggio eflendo per fe flelTo 
molto ben chiaro . 


PRO- 
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PROBLEMA XX. 

P Ropofto il diametro d’vrta palla, trouarnc 
due,ò tré altri, ò più che le palle loro hab- 
biano infieme qualche data proportene, & 
tutte vnite fiano di pefo vguale à quella del 
diametro propofto. 1 

Sifommaranno infieme i numeri dellepro- 
portioni date,& il diametro propofto s’adatte- 
rà nelle sfcraliche fra i punti fegnati coi numeri 
di detta fomma,gli fpatij, fra i numeri delle da- 
te proportioni .faranno i diametri, chefivo- 
giionotrouare. 

• Come,fe li haueflero à trounrc tré palle > che 
la prima alla feconda hauefiela proportene di 
10,17, & quella della feconda alla terza folle 
come 7, à 4, & tutte infieme pefafléro quanto 
quella del diametro propofto AB . Se i numeri 
faranno coli ordinati,!! adattarà come fi è det-w/i. 
to nelle sfcraliche , il diametro AB, fri i punti 
ai, cheélafommadituttitrè 

loro „& lo interuallo, ftando -v- —B 

rinftrumentocofi accomoda- 

to,che è frà ambo i numeri io. * 

Sarà la grandezza del diametro della prima, 
quello frà i punti 7 ,& 7, della feconda, & frà 4, 
è 4, il diametro delia terza. Le quali faranno di 
pefo nelle proportioni propofte. Imperochedi 
quella forte di pefo, che tutta la ab, è 2 i,la pri- 

K 2 ma 
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ina ne viene à contenere io, la feconda fette, 8 c 
la terza 4, & tutte infieme ne pcfano 2 1 , come 
la propofta a b . Mà fe i numeri delle propor- 
caJ *‘ tioni non fodero ordinati come grantecedenri; 
s'ordìnaranno multiplicandorantecedente, de 
confegucnte della prima per l'antecedente del- 
lafeconda,&Tantecedcnte,& confeguéte della 
feconda per la confegucnte della prima :come 
fè la prima alla feconda palla hauclTehauercla 
proporr ione di io, à 7, & la feconda alla terza 
qudladi 3,à i:Scfi multiplicarà il io,& il 7, per 
jrpoiil 3,& 2} jp7,fiprodurannoquefti trenu- 
18. del meri ordinati 30, 2 1, 14, che il primo al fecon- 
do farà come io, à 7, & il fecondo al terzo, co- 
me j,à 2 ; Laonde poftofrà i numeri che è la 

fomma di tutti tré loro , nelle sferaliche il dia- 
metro AB, quei fpatij fra ambo i punti 30,1 1 ,& 
^faranno i diametri che fi desiderano . 

Ttrx* $ e poi i peli di tutte tré loro non haueflero 
#4 fi . ad’cfTere vguali à quello della palla del diame- 
tro AB, mà hauerli altra data proportione; 
all’hora non s’adatrarà il diametro a B,frà i pu- 
ri dellinumeridi tutta la fomma delle propor- 
tioni: mà fi bene fra quellideinumero,che alla 
detta fomma habbia la proportione data (per 
dfempio) fe folle bilogno trouare i diametri 
di tré palle, che il pefo della prima à quello del- 
la feconda haudfe la proportione di j, à 3, & la 
feconda alla terza , quella di 4, à i> & tutte tré 
vnite infieme, à quella del dia metro propoli^ 

. >1 Al,fof- 
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AB, foflerocome 7,à io: Ordinati i numeri co- 
medianzi,& la fomma di tutti 
tré loro, 20, 12, j, chec yy, B 

facciati die habbia ad vn’altro numero la prò- 
portione data di 7,! rojtrouercmo eflerc yo; 
fri i termini dunque fegnati con quelli numeri 
yo,haueraltià porre il diametro ab, &all’hora 
gl’interualli fra li punti 20, 1 a, & 3, ne daranno 
le grandezze de i diametri che fi giuono cer- 
cando . Il che cfl ere coti s intende facilmente, 
eflendo chele palle di tutti tré loro vnite infie- 
me pelino trentacinque di quelle medefimc li- 
bre , che quella del diametro ab, frapofto tri i 
numeri yo, nepefa cinquanta j dunque quella 
fola à tutte tré quelle infieme , hauerà la «da ta 
proportene di io, à 7: mi quelle fri loro fono 
nelle proportioni,che hanno i numeri 10, 1 
3;oucfurno prefi i diametrale quali proportio- 
ni fono le medefimc propofte da principio di y, 
iy,&di 4, a ii Dunque è fiato efeguito quanto 
fiera propofto. 


D E l l E METALLICHE. 

CAP. y; 



I come con l’antecedenti linee se- 
rafiche fi trouano i diametri delie 
palle di diuerfi peli; mid’vnoftelfo 
metallo icofi con quelle metalliche 

fi tro- 
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fi<rou*no quelli delle pallé dWifteflo pefd£\ 
mà di diuertì metalli, & rvneferuono aU’alcre, 
& ad’ambe due qpql diametro d’ vna di fragno ■* 
di 38,Ubre< che fi nominò Calibro, il qualcìefi 
adarraffefrà li punti legnati di fragno , gl’altrt 
interualli fra quelli dcgl‘altri metalli farebbo- 
no le grandezze vere de i diametri di palle tutte 
di £&, libre l’vna y & perciò quale di loro fi po-s 
neffe nelle sferaliehe fra li punti 38, renderà lo 
frumento aperto m biodo > che tutti gl i fpatij 
fra i punti fegnatfcd’m medefimo numero y fa-, 
ranno i diametri delle palle di quel metallo pe- 
fanti quanto ne dinota il numero oue fi pren-i 
dono > di maniera che co! mezzo di quello folo, 
iì poffonohauere quelli di tutti ipefi notati nel* 
le sferaliehe, & di tutti i metalli • 

V ~ ,** ** • i 1 . ifm ~ 

PROBLEMA XXL 


. * ) v ' ’ ’ • • * 

P Ropo&a la grandezza del diametro d'vnar 
palla di qual fi fia metallo, & di qual fi vo« 
glia pefo . Trouarne due , ò più, d’altri diuerfi 
metani peli delle quali babbi j no fra loro qual- 
che data proportione , & tutte infame al pefo 
della palla del diajnetr.o propofto , altra pro- 
portione data . 

. Sia AH, "il diametro d'vna palla d'argento, di 
qual fi fia pefo, & fe n’habbiauoà trouare tré il 
primo d’vna palla di piombo, l’altro di ferro, & 
il teraodi fragnoiconchc quella di piombo,pefi 
* u 
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il doppio di quella di ferro , & quella li quattro 
quinti, di quella diltagno:& che à tutte tre 
infiemc lìa quella d’argento come 7, à 3, fe per 
le proportioni delle palle fra loro,fi difporanno 
i numeri con la regola datta di fopra,trquaremo 
clfcre 8, 4, 5, i quali fommati inficine fanno 17, 

& perche al pelo di .quelle quella d’argento hi' 
da elTcre come 7,à 3; fe quelli due fi multiplica- 
ranno per 17,1! produranno due numeri 119, & » 8 . del 
yi, che far. uno nella medefima proporeione;-/*""” 0 * 
mà il 5 1, fi produce ancora dalla multiplicatio- 
ne del medemo 3, nelle parti 8, 4, & y, del 17: Frimt 
dunque le f.à li | uri delle sfiraliche 1 19,s’adat- ^ £ 4r ~ 
tara il diametro ab, gli fpatij, che fono frali 
due punti fognati 24, fra li due 12, & .iiy;faran^a//« 19. 
no le grandezze din è diametri di palle, che fri &l 
tutte peleranno y 1, di quelle medefime libre, 
che AB,nepefa 119: mà però tutte dcirifteffo 
metal o argento , & hanno da dfere di piombo 
di£rro,& di (lagno; Ondefeogn’vna di quelle 
fi porrà nelle Metallichefrà i punti argento, & 
mentre v’è quella di 24, fi piglierà l’inreruallQ 
che è ri à i punti piombo, quello farà il primo 
delli ri è diametri che fi cercano , & fe quando* 
vi fard quello di 12, lo fpatio fra li punti ferro, 
farà l’altro , & quando quello delle 1 y, il terzo 
prefe fra li punti llagno: dunque effondo ogni 
vna di 1 iTe vguale di pefo àquelle d’argéto;pe-, 
faranno 24, 1 2, & iy, di quelle libre che ab, ne 
pela 119; & perciò come ài Ieri» hanno it prù-* 
v • - por- 
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portioni date, coli tutte infiemeà quella d'ar- 
gento che hà per diametro hi ab, faranno nella 
data proporr ione di y à 7, co ine fi voleuafare. 

DELLE S T E \ 0 M I C U E. 

CAP. VI. 


Agliono le linee vltime chiamate 
fìeromicheaH’inuentionede i latide 
i cinque corpi regolari , & del dia- 
metro della sfei a di pefo ,& capaci-; 
tà vguali, & perciò fe folfe propollo vii lato 
AB,pereflempio,del Tetraedro. & fi defideraf* 


fe quello d’vn Duodecaedro, che le foflè vgua- 
kiPofta la a B, fra quei punti di quelle linee re- 
gnati tir, che fònogfeflremi, non folo lo fpa- 
tio fra li punti notati dod: xil, farà il lato del 
Duodecaedro che fi defidera : ma anco gl'altri» 
fra i punti de gFaltri corpi, faranno le grandez- 
ze de i Iati loro ? tutti vguali di ptfo al T ettae- 


dro A B . 


Et fe il Tetraedro foffe d*oro , & fi haueflè à 


frouare il Iato del Duodecaedro d'argento,chc 
di pefo foflTero vgual i ; Pollo il lat o che fi trouò 
dei Duodecaedro fra i punti oro , nelle metal- 
liche , lo fpatio che c frà quelli dell'argento ne 
darà quanto fi defidcraua . 

Et fe il Tetraedro d'oro douellè pelare ( per 
efilmpio) cinque volte tanto quanto il Duode- 

cacdro 
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cacdro d’argento porto il predetto lato del 
Duodecacdro d’argento nelle sferaliche frài 
numeri antecedenti di detta proportione quin- 
tupla, lo fpatio fra i numeri confcgucnti, farà il 
lato, che fi và cercando d’vno Duodecacdro 
d’argento del quale il Tetraedro d’oro AB, c 
quintuplo di pefo. 

PROBLEMA XXII. 

D Ato il lato d’vno de corpi regolari di 
qual fi fia metallo trouarei lati di più 
altri,d’altri diuerfi metalli, i quali habbiano fra 
loro qualche data proportiond, & tutti infieme 
al propofto da principio altra proportione 
data. 

Sia ab, il lato d’vn Icofacdrod’argcnto , & 
debbafi trouarne tré altri il 

primo d’vno Elfacdro di piom- a.- B 

bo, il fecondo d’vno Ottaedro 
di rame, & il terzo d’vn Te- 
traedro di ftagnojchc fra loro quelli corpi hab- 
biano nel pefo qualche proportione data, &i 
peli di tutti tre al pefo dell’Icofaedro A B , hab- 
biano altra proportione pur data . 

Pongali primieramente nelle ftcromiche fra 
i punti Icolàedro il lato ab, & mentre lo ftru- 
mento ftà coli aperto , prendali lo fpatio, che è 
fi ài punti del diametro della sfera, che viene 
ad’eflere quello d’vna d’argento di pefo vgua- 

L le 
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Ical dato Icofacdro ; con quello dunqueope- 
rando con l’iflefTo modo tenuto nelle antece- 
denti , lì trouaranno tré diametri di palle d’ar- 
gento le quali, è ftà loro, & tutte infiemeà quel- 
la vguale all’ Icofacdro habbiano le proportio- 
ni date, coi quali entrando nelle metalliche fia- 
no polli vno per volta fra i punti dell'argento, 
& mentre vi fard il primo ,J che rifponde all’Efi- 
faedro di piombo , liaprefo l’inrcruallo che è 
fra i punti piombo ; & quando vi farà il fecon- 
do, quel lo frà i punti rame;& coli quando vi fa- 
rà il terzo , quello che è frà i puntiftagno , che 
faranno diametri di tré palle di quei metalli, 
che nel pelo haranno le conditioni propofte. 
Per haucrepoii lati dei propolli corpi. Sia il 
diametro della palla di piombo pollo nelle 
Stcromichefrà i punti sfera , quel fpatio tra i 
punti elfacdro , farà il lato del cubo di piombo, 
che fi cercaua , & pollo di nuouo frà i medefimi 
punti della sfera , il diametro di quella di rame, 
lo fpatio frà i punti ottaedro, farà il iato delfuo 
corpo di rame , & coli parimente fitrouarà 
que Ilo del tetraedro di llagno,i quali corpi non 
è dubbio, che frà loro non habbiano le propor- 
tioni date, che hanno lesfere trouate da princi- 
pio, poiché fono di pefo vgualiad’elfe, & tutte 
infieme all’Icofacdro quella che haueano le 
dette sfere alla sfera vguale ad’elTojch’è la cofa 
che fi era propolla voler fare . 

Con limili modi li rifolucranno molti pro*^ 

blcmi 


Digitized by Google 


COMPASSO POLÌMETKO. 83 

blemi, di piii fottili; & ingegnofe confidcratio-’ 
ni j che quello non c, quale fi è prefo per modo 
d’eflcmpio, valendoli tempre del diametro del- 
la sfera vguale al corpo propollo per minor 
briga , & maggior chiarezza ndl’operare . Et 
quello balli quanto all'vfo del compatto Poli- 
metro . 


L a DEL- 
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D E L L' V S O 

DELLA RIGA 

POLIMETRIA 

parte terza. 

•HH- 

Proemio. 

E R adoprar e la riga Poli- 
rne tra nje si richiede , come 
si disse , alquanto più d in - 
i lustri 4 , et fatica di quel- 
lo j che fi mestieri nel 
compasso -, perche in quel- 
lo, d’ogni schiatta di linee 
ve ne sono due , %na per gamba ; per lo che 
le gronderò , che si vanno cercando , si pos- 
sono hauere con molta facilita , prendendole 
fra Ivno , e l altro punto , contrasegnato con 
vni stesso numero , ò carr attere , aperto che 
sia il compasso conforme al bisogno : che nel- 
la Riga per esseruene vna sola , è necessa- 
rio transferirla volta , per volta in vn pia - 
t no » 
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no , et ad' essa aggiungere la compagna , che 
seco fàccia angolo , et sentono come fossero 
quelle stesse due del compasso ; et in somma 
far con queste , quanto per appunto , si fa- 
rebbe con quello : et perche la prima di dette 
due linee che si disegna , ci rappresenta quel- 
la che e nella Riga , et è come vn finda- 
mento , et guida per condurre à fne tutte le 
operattoni , che si desiderano fare , perciò è 
piacciuto nominarla fondamentale . 


PRO* 



I 
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PROBLEMA I. 

A vna data retta linea ta- 
gliarne vna parte che à tut- 
ta , ò alla rimanente hab- 
biavna proportionc data . 

Sia ab, la linea data , la 
quale habbialìàtagliarcin 
due parti , che vna di efle,]à 
tutta, fia come 7,à r i. Nella 
fondamentale CD,dal punto c, fia fatta la CD, 
vguale à vndeci particelle della Feconda , & di 
quelle medcfime dall’iftelfo c, la ce, vguale à 
lette, poi col centro c, & con grinteruaìli d,& 
Prima defcrittedue circonferenze d f, eg>& nella 
<hl\quar D F, adattatala linea data ab, & quella , che 
** • congiunge i punti e f ,feghi l’altra circonferen- 

za in g, poi alla linea retta ge, fatta vguale 
ah, fi farà efcguito quanto fi era propofto,cioè 
farà la ab , diuifa in 
H, in modo che ah, 
alla ab, hauerà la ° 
proportionc data , di 
7,à 1 1;& c manifcfto 
4. del fi- P cr ,a Somiglianza 
jìo. che i triangoli CD F, 
ror. a!la CEG, c (Tendo come DC, à CE, coli DF, à EG, 
4. del cioè AB, alla ah: & conucrtédo CE,à CD, cioè 
come 7, à n,cofi ah, alla data ab. 

Se poi 
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Se poi la proporlo ne fofie d’vna parte, ver- 
fo l’altra rimanente fi farà nella Fondamentale 
chela ce, contenga tante particelle della Fe- 
conda, quanto è il numero antecedentcdella 
proportione, & la ED, il numero della confc- 
guente, nel refio operando come fopra fi haue- 
rà quello che fi defidera . 

PROBLEMA II. 

D Ata vna linea retta terminata a B,fegarla 
neli’iftdfo modo , che vn’alcra eh, in f, 

&G, 

Nella fondamen tale CD,fiano trafportate le 
grandezze ef, f g, gh, ò leloro molteplici,ò 
pure le loro medefimc parti , fc cofi farà efpè- 
diente , per poterui poi adattare la a B, & col 
centro c,& interualli CDiCL,CK.ifiano deferit- 
te portioni di circon- 
ferenze DM,LN,KO, 

& nella d M,dal pun- 
to d, adattata la ab, 
in DM,feghila linea 
eretta che congiunge 
i punti CMjl’altrccir- - 

conferenze in n , & b — -h 

o, cs’intendinotira- E a, i p 

tele rette dm, NL, 

KO,&aHa retta ln, fatta vguale a^, &alla 
KO,la ap : Si farà fegatala AB, in P cleome è 
la eh, in f g : Eifendo, che per lafomiglianza, 

dei 
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de i triangoli cln, CKO , Sia coinè CL, alla 
4 . del CK, cofiLN,à KO;màcL,àCK, ccomeEG,à 
Jcftt. ef 5 elfcndo molteplice di loro nel medefimo 
i{. del modo, & come LN,à KO,cofi AQ^alJa AP,che 
Quinto, li fono vguali dunque- come ge, ad E f, coli fa- 
VT . dtt rì o A, alla a p,& chiudendo, EF,ad FG,corne 
C £.AP,aPQ.,& componendo di nouo,& conuer- 
4. del tendo inlìeme,GF,à GE,come PQ..à qa;& per 
Quinto. j a medefìma ragione de triangoli limili ; rflen- 
do CL,à CD, cioè ge, alla eh; coli ln, à dm; 
io’ del cioè AQ^allaAB; faràdiuidendo AQ^.à qb,co- 
Quinto. mcGE,à GH;ondc per l’vgual proportione f G, 
2 i. <W£gh, farà come PQ.,à QJS; dunque ab, è Hata 
~^ mo ’ dinifain P, Qj, neiriflelfo modo, che è la eh, in 
F g, che è quello che fu propello voler fare . 

PROBLEMA III. 

D Ate due linee rette, fegarne vna in modo, 
che la non fegata , & le parti della fegata 
fiano in continoua proportione . 

Ancorché la rifolutione di quello problema 
non penda dalle Feconde, è pia cciuro nondi- 
meno porlo qui per eflere vtilc, & curiofo ; 

Siano le linee date ab, bc, polle per diritto 
fra loro, & dal punto B,oue lì toccano, fìa fatta 
la bd, perpendicolare ad’efià ac, Defcriuafi 
nella a C, ilfemicerchio adc, la circonferenza 
del quale leghila bd , in d , & nella bd, il 
cerchio be, df, per il cui centro G, (fola linea 

BC>farà 
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BC, farà quella , che dee cflcrc Zelata , dalluo 
diremo C, fia tirata la cg, la quale prolunga- 
ta j feghi la circonferenza in e, & F, e fatta eia! 
punto f 3 la FH,cquidirtantcalla linea, che có- 
giungei punti EBjiI punto H,diuideràla bc, in 
modo, che ab, à BH,haucrà la (teda proportio- 
ne,chc ha bh, alla HC. 


Perche ab, 
allaBH, (prc- 
fola bd , per 
comune) ha la 
proportionc 
comporta dal- 
le proportioni 
di ab, à bd,& 



di BD,à bh,& la a b, alla bd,cìòò alla EF,che n* del 
li e vguale, ècomcEFjà BC;&la BD,cioè ef, &V, r 
alla bh, per l’equidiftanza delle linee eb, fh,^'* 
come la EC,alla CB; farà la proportionc di AB, ijclfe- 
à bh, la mede(ìma,che quella, che fi compone./?*, 
dalle proportioni di EF, à BC, &diEC,à cu, 


che è quella, chehà il rettangolo ce f, al qua- *6. del 
drato BC, il quale quadrato BCè vguale al ret- Tfr *-* # 
tangoloECF , ciTendochedal punto c, la CB, 
tocea ilcerchio, & la ce, lo foga; dunque a B,à prima 
BH,farà come il rettangolo CEF, al rettangolo del [t fio. 


ECF ; cioè come la linea ef, à F C : ina come 


EF, à F C, coli è bh, ad HC, dunque AB alla 4 -del fi- 
B h, hauerà la medefima proportione che bh,^' 
alla h c. C he è quello , che era propofto voler 
fare, M Altra- 
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altramente 

Serica U proportene compost », 

f£i Erchc dal punto c, la ci , toccai! 
cerchio BEFD,in b, & la ce lo Tega 
in f , &la bd , cioè fe> che li c 
vguale, è media proportionale tri 
ttr. ip.IcdueAB, BC, date; & le due eb, f h, fra loro 
«iti i Qmn equidiftanti; ne feguita, che ec fia verfo la e F , 
1 0 • come la BC,alIacH,eperlaconuerfionedelIa 
C Qtumo. P ro P or tì°nc, CE ,alla £F,comecB,à bh,& có- 
dii uertendo e F , à ce, come b h, à b c ; mà la ce, 
fefto . alla cb, hà la medefima proportione,chc cb, à 
tf- d*l CFiLaonde perl’irgual proportene Ei,à bc, 
00,116 BH,alla CF : & permutando, & con- 
Qutmo. vertendo inficine come BH, alla t f, coli CF,à 
1 6 . c bc, e perche la EF è media proportionale fra 
*<■ M leAB,&BC,haueràlaEF,allaAB,IaReiIàpro« 
portione, che CB, alla FE: dunque per l’vgual 
Quinte, proportione BH,à B A, farà come CF, ad FE,& 
4- del conuertendo ab, à BH, come CF, ad F E, cioè 
idtift - co,we * H>à h C» & perciò la B c fegata in H,fe- 
tì, . 1 condo quello, che fi era propofto di voler fare.. 


* i 





Digitized 





* 



oogle 


Digitizod d 


/ 







RIGA POLÌMETRJ. s > i 

l % S C li 1 T T E. 

t 

CAP. II. 


PROBLEMA IIII. 



Opra vna data retta linea, da vn pit- 
to dato in ella, ergere vna perpen- 
dicolare . 

La linea data fia A B, & il punto in 
effa a : Pongali quella come Fondamentale, & 
col centro a , & con vnointeruallo vguale al 
lato deH'eflagono , di quelle 
infcritte,defcriuafi vna circon- 
ferenza, nella quale dal pun- 
to c, doue Tega la ar, adattili 
la cd, vguale al lato del qua- 
drato; la linea , che congiunge 
i punti d a, farà, aoTangoli retti alla ab. Perche 
nel cerchio il lato del quadrato, è hipotenufa 
nel triangolo rettangolo al centro . 



PROBLEMA V. 

D Ata vna portione di cerchio conofeere 

quanti gradi contiene. ^ 

La portione di circOferenza propolla fia AB, 7Vr;w. 
& di efia il centro c.Sia nella fondamétale 0 e, 
dal puto D,la de, il lato deireflagono>&la d p, 
vguale alla cà: poi col cétro d,& có gl’interual 
li de, df, deferitte le circóferéze fg, eh, Scia 

M 2 gf, fatta 
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G Fjfatta vgualealla ab : la linea, che cógiunge 
i punti d G, prolugata, fe- 
ghi la eh, in H.Scdunquc 
nelle Infcritte dal punto, 
che rapprefenta il centro, 
vi fi porrà la linea retta 
EH, il numero degradi, 
che quiui fegnarà il Tuo 
termine, faranno quelli, che fi contengono nella 
portione ab, data, &c manifello; perchela 
portionc f G è la medefima,che b a , & è limile 
alla EH , onde qual parte eh , è di tutta I j cir- 
conferenza , cioè quanti gradi contiene dclJi 
360, in che è diuifa tutta, taleèFG, cioè ab, 
della fua circonferenza intiera . 

Conofciuto il numero de gradi che contie- 
ne vna data portionc di circonferenza , non fa- 
rà difficile difegnare vna linea retta, che Iella 
vguale . 


PROBLEMA VI. 


S iano per elfempio,7 digradi della circonfe- 
renza ABC, eli habbià f tre vna linea ret- 
tagliele ha vguale. Efpongafi la Fondamentale 
DE, vguale à tutta la Feconda, & in quella Fa- 
no notatidue punti , F, & G, il primo,che rap- 
prefenti quello, cuce la •>$< , & l'altro lontano 
dal punto d, tante di quelle particclle,chc tutta 
detta Feconda c do, che Fano la terza parte del 

numero 
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numero de gradi proporti, che végono ad eflere 
ay : poi col centro d, & con detti interualli dc- 



fcriuanfi tré circonferenze, & in quella di mez- 
zo dal punto f, Ha adattata la fh, vguale ai 
diametro a K,dcl cerchio a bck;& la linea, che 
congiunge il punto h, col centro d, feghi gl, 
in L. 

Dico la linea retta gl, clTere vguale alla cir- 
conferenza ABC . Prolunghili la DH, finche 
feghi la circonferenza em , &i punti GL,FH, 
fiano congiunti con linee rette. Perche dunque 
i triangoli: dfh, DEM,fono equiangoli, farà 4 . del fi- 
FD,alIa de, come FH,alIaEM;màlaDF,alla fio. 
DE,hà la proportione del diametro del cerchio . 
alla metà della fua circonferenza , dunque ef- 
fendofi latto al diametro a k, vguale la FH, la 
EM, verrà adeifere vguale alla circonferenza < 
àck, che è la metà di quella di tutto il cerchio 
abck. Oltre acciò perche anco i due triangoli 
DGL dem, fono frà loro limili, hauerà DE^alla. 

EM, la ftelfa proportione, che hà d G, alla g Lìc 

perche 
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perché il numero delle particelle di tutta la de, 
cioè do, è la terza parte dd numero de i gradi 
della metà della circonferenza che fono 180, 
perciò anco il numero delle particelle di dg, 
verrà ad'eflere vgualc alla terza parte del nume 
rode graduai quali è vguale la GL: quelli fono 
a dunque quelli à quali c vguale G L, faranno 
7 j, comefìi propofto . 

PROBLEMA VII. 

D Ata vna portionc di cerchio dertriuere 
vn rettangolo, chele Ha vguale . 
Sialaportione proporti abc, & d, il centro 
del fuo cerchio: Pongali CE,ad’angoli retti alla 
CD, & vguale alla metà della circonferenza 
pet- l'*n- a bc, e compifcalì la figura , farà il rettangolo 
vguale al fettore a b cd ;el!endo che la ftert* 
fa proportione,che hà la circonferenza a b c, à 
tutta quella del cerchio intiero , Itala mcdeli- 
■plt. iti ma che quella dd fettore abcd , à tutto il 
fitto, cerchio, & la metà ab alla metà di tutta, &il 
rettangolo ed contenuto dalla ab, & dalla 
ii. iti DC,à quello, che è contenuto dalla medefima 
Quinto , dc, c dalla metà di tutta, il qual rettangolo è 
primo di flato dimoftrato dTere vguale à tutto il cerchio, 
it C Jm>. dunque il rettangolo ed, farà ancor lui vguale 
cit, al fettore , a b cd, & fe la portionc farà minore 

i 4 . iti della metà del cerchio, fìa dalla ce tagliatala 
Qmnto. parte cf vguale alla AG metà della perpendi- 
colare 
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colare ah, che dell'angolo a del triangolo 
A CD cade l’opra labafe 
CD prolungata,& per f, 
fatta la f k equidiftlte al 
la cd , farà il rettangolo 
F D vguale al triangolo 
acd; ondeil rimanente x _ 

retràgolo EK. farà vgua- , 4 r : 

le allaportione abca rimanente del fettore^*' 
a B c D , che è quello che fi voleua fare, Ma le la 
portione farà maggiore della metà del cerchio, 
al rettangolo de vguale al fettoreA&Civs'ha* 
ucrà d’aggiungere il rettangolo ▲ K contenuto 
dalla a d , & dalla metà della perpendicolare 
ch,& fihauerà l’intento. DaH’vitima del fecó- 
do degrelementi è poi fa- 
cile «oftruirc vii quadrato 
vguale aderto rettangolo 
EK. , &col mezzo di quello 
conuertirlo poi con le fe- 
guenti linee in qual fi vo- 
glia altra figura regolare. 



* * 


~J ZI l.vi j • Al ^4 èt * 
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CAP. III. 
PROBLEMA Vili. 


A vna data figura regolare Jeuata- 
nevn'altra, dcfcriueine vni terza 
vgualetalreftante . 

Siala figura propofta il pentago- 
no, che ha per lato ab, dal quale leuatone il 
cerchio C > fi habbia àdcfcriucre vn triangolo 




equilatero , che fia vguale allo fpatio comprefo 
tra la circófercnza conuefla,& i lati del pcrago- 

no. 
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no. Nella fondamentale GH,fianole gh,gk, 
gl,c gm, vguali à ilati del triagolo, al diame- 
tro del cerchio, al lato del quadrato, & à quello 
del pentagono delle emballiche; poi col centro 
G, Sedetti intcrualli fiano deferirte portioni di 
circonferenze, & nella mn, del pentagono 
adattata la mn , vgualeallato ab , ódalinea 
dal centro per n, feghi quella del quadrato in 
o : calla lo, fatta vguale de; in quefta fiade- 
fcritroil femicerchio dfe; adattali poi nella 
KP, del cerchio, il diametro del cerchio c, fida 
linea gp, feghi la circonferenza lo in Qo farà 
LQj il lato d’vn quadrato vguale al cerchio C, 
lìa dunque quefta polla nel mezzo cerchioni, del 
dfe, dal punto e, in f; 8c congiunto i due df; Terze]. 
farà al quadrato df , vguale lo fpatio, cheil 
quadrato de, fupera il quadrato EF , ciocil47- del 
pentagono ab, il cerchio c,cheè la figura coni- Pnmo ‘ 
prefa tra la circonferenza conuelTa, &c ilati del 
pentagono : fe dunque la d f , farà porta nella 
circonferenza lr, del quadrato , fic dal centro 
G,per r, tirata la GR,finche feghi la HS,in s,la 
linea retta h S, verrà ad’efTcre il lato d’vn tria— 
golo equilatero t vx , vguale al quadrato lr, 
cioè à quello fpat io che il pentagono a b ,a uan- 
za il cerchio Ci che è quello chefupropofto 
voler fare . 


N PRO 
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PROBLEMA IX. 


D Ate due figure d’vna medcfima , ò di di- 
uerfafpecie ; defcriuerne vna terza , che 
allo (patio , che vna eccede l’altra , habbia vna 
proportionedata. 

Sia ab, il lato d‘vn pentagono, & CD, quello 
d’vno efiagono , & fi habbia à defcriucre vno 
eptagonoja cui area, allo fpatio che vna delle 
due date figure eccede l’altra, habbia lapro- 
portionedi 4,à 3: Nella fondamentale ef, fia- 
no dal punto E, porte le ef ,EG,eh,& EK,vgua- 
li à i lati del quadrato, del pentagono, deH’efla- 
gono, & dell’eptagono, delle embaliche;& col 
centro e, & detti interinili , deferittequattro 
portioni di circonferenza , & in quella del pen- 
tagono, dal punto g, adattata la GL, vgualeal 
lato ab, & tirata dal centro e, per L,la£L, que- 
lla prolungata , feghi la fm, in m; farà fm, il 
latod’vn quadrato vguale al pentagono AB, 
fia nel medefimo modo, porto il lato delTelTa- 
gono cd, nella fua circonferenza hn,& quella 
del centro per N, feghi la f m, in o ; farà pari^ 
mente fo , il latod’vn’altro quadrato vguale 
all’eflagono CD; Quale di quefte due FO, FM, 
farà maggiore trafportafi nella pq^, & in erta 
deferitto vn mezzo cerchio pqr, nel quale 
adattata la pr vguale all’altra, Tarala linea che 
congiunge i punti rc^> il lato d’vn quadrato 

vguale 
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vguale allo fpatio , che vna delle due date figu- 
re, fupera l'altra. Di quelle parti dunque cheli 



QjR.,n c trè,nefia S,quattro,&fràIe due Q.R, & 

S, la t, media proportionale; haueri il quadra- 
to T, al quadrato r q., la proportione che hi S, 
à QR , di quattro à tré ; Laonde fc la T, fi porrà 
nella circonferenza f M,dei quadrato, dal pun- X o. del 
to F,in y,& la linea che il punto V, congiunge/*#** 
col centro e, feghila circonferenza kx, inx; 
farà la linea retta kx, il lato dell’eptagono 
vguale al quadrato vf, cioè T, & perciò ciaf- del 
cuno di loro al quadrato RQj hauerà la mede- Quinti. 
fima proportione di 4, à 3; onde fatta alla k x, 
vguale yz, & col mezzo delle inferme dife- 
gnato four’clia l’cptagono; fi farà fatto quanto 
fi defideraua . 

N a PRO- 
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y . 


PROBLEMA X. 


D Ata vna figura, la quale habbia al l’eccef* 
fo di due altre , vna qualche proportione 
data,& dato illato d’ vna di loro , trouarc quel- 
lo dell'altra. 

Sia A B , il lato d’vno ottagono, il quale hab- 
bia allo fpatio che vno eptagono fupera vn* en- 
nagono per eflempio la proportione di cinque, 
àdue, & dato il lato CD , d’ vna di erte, fi cerca 
rinuenire la gràdezza del lato dell’altra. Nella 
fondamentale EF,fianoleEFj eg, eh, & EK, i 
lati del quadrato,eptagono,ottagono,& enna- 
‘gonojdelle emballiche, & col centro e, Sedetti 
internai li deferitte quattro portioni di circon- 
ferenze i & in quella che corrifpondc all’otta- 
gono, adattali la AB, da h, in L,& la linea dal 
centro E, per L, prodotta feghi la f M,in Mifarà 
la linea retta f m, il lato d'vn quadrato vguale 
all’ottagono AB ; di quelle parti dunque, che 
F M,è cinque la N,ne liadue,& fra elTe la o, me- 
dia proportionale: il quadrato dunque o, farà 
reccelfo,che vna di dette due figure eptagono, 
& ennagono fupera l’altra, llante che il quadra- 
to f m , cioè l’ottagono a B , ad elfo quadrato 
O, habbia la proportione che hàFM, à n, di 
cinque à due i fia adattato il lato propofto 
dell'ennagono CD, nella fua circonferenza kp, 
da k, in Pi & dal centrola linea per il punto p, 

feghi 
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feghi prodotta la f Q.,in qJI quadrato f fa- 
rà vguale all'ennagono CD, il quale fù pollo cf- 



fere fuperato da vnó eptagono , di quanta è il 
quadrato o ;onde fé alla f fi farà vguale r s, 
&laRT,ad’angoli retti ad'eflà,& vguale ad o, 
Squadrato della linea TS, farà vguale all'epta- 
gono che fi è propollo hauerc à rrouare il lato : 
fia pollo quella t S, nella f del quadrato, da 

F,in 
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F, in v, & la linea dal centro e, per il punto v, 
fcghi la circonferenza Gx, (che rifponde all’e- 
ptagono) in x, farà Gigliato che fi giua cerei- 
do. Perche fi come il quadrato t S,fupera il qua 
drato rs, che fi è dimoftrato eflere vguale 
all’ennagono cd, quanto è il quadrato tr, coli 
anco l’eptagono «x, vguale à detto quadrato 
T 5,fupererà l’ennagono, quanto e il medefimo 
quadrato tr, al quale l’ottagono hà la propor- 
tione di cinque, à due; fi che refta chiaro elferfi 
efeguito quello che fu propofto voler rinuenirc. 

PROBLEMA XI. 

D Ato vn cerchio , & data vna linea mino- 
re del fuo femidiametrojdefcriuerne con 
vn medefimo centro due altri , & fare che la fu- 
pcrficie interpofta fra le loro circonferenze, fia 
vguale al cerchio dato , & la diftanza tra l’vna, 
d'altra circonferenza , vguale alla linea data. 

Il cerchio dato fia A, & la linea b, & habbiafi 
co vn medefimo caro à deferiuerne due, con le 
conditioni proporte . Efponganfi duelinec Cd, 
de, ad’angoli retti fra loronel punto d, vna 
delle quali CD, fia vguale al diametro del cer- 
17. del c h'° A, & l’altra alla doppia di B , & Congiunto 
fumo, ipunti ce, farà l’angolo ced acuto, & maggio- 
re dell’angolo e cd, eflendofi porta la CD,mag- 
if. dd giorc della DE.Laondefe nella EC,& nel punto 
primo. c,fi conrticuiià vn'angolo ecf, vguale all’an- 
golo 
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golo CED,Ialinea CF,caderà fuori del triango- 
lo ecd, & la ed, & CF prodotte concorrerano 
inficine , fia del loro concorfo , il punto F » Se 
dunque con rifteflo centro o, fi deferiueranno 
duecerchi, ghk, lmn,ìI primo col diametro 
GK,vgualc alla t f, & l’altro coldiametro LN, 
vgualealla fd ; La fuperficie GHKLMN com- 
prefa fra le loro 
due circonferen- 
ze, farà vgualeal 
cerchio a , & la 
larghezza GN alla 
linea b . Perche 
effendo i cerchi 
fra loro come li 
quadrati dei dia- 
metri, ne feguita, 
che nel triangolo rettangolo CD F, quello «he 
hauerà per diametro Ja cf , oppofta all’angolo 
rettoCDF, la quale è vgualealla ef , cioèil47* 
cerchio GHK, fia vguale alli due cerchi a , & ? rim9 ' 
LMN,vnodcquali a, hà perdiamerrola CD,& 
l’altro la df, cìoclnì & perciò dal cerchio 
GHK, trattone il cerchio gmn commune, la ri- 
manente fuperficie GHKLMN farà vguale al ri- 
manente cerchio A , & la G L , che è la metà di 
quanto la GK,fuperaIa LN.alla B,cheè la metà 
di quanto la e f , fupera la 1 D,che è quello che 
fierapropollo voler fare. 



SFE- 
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S F E H.U L 1 C U. 

cap. mi. 

:ftt| Ella sfcralica fono fegnatelegran- 
^•.ir K dezze proportionatc à i diametri 
delle palle di diuerlìpelìd’vnaiftef* 
_ fa materia, & perciò per loro lidie 

non feruono quali ad’altro che al rinuenire le 
grandezze proprie de i diametri veri, col mezzo 
d'vnovero diche pefolìfia di quelli notati in 
dia; òpertrouarnedue,trè, ò più che le loro 
palle habbiano qualche data proportene, & 
tutte infieme,ò liano vguali di pefo ad’vn’altra 
propofta da principio , ouero ad’efia habbiano 
qualche altra proportene data : & perche non 
amettono le parti degl* intieri, di qui è che non 
fi polTono adattare fe non à quei problemi, che 
fi polTono foluere coi numeri rationali ; Laonde 
cuendnfi proporti diuerfi eflempincl trattato 
dell’vfo del Comparto Polimctro, per non re- 
plicare rifteffe cole , ò poco differenti , fe ne 
proporà vn folo, di trouare i diametri di tre 
palle, con certa conditione,che lì folTero vacue, 
con vna gru fez za proportionata alle grandez- 
ze loro , & fatta di materia , come le campane, 
od'alrra cola fonora,per l’armonia che percollc 
rcnderebbono, riufeirà forfè curiofo, & grato. 


PRO- 
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PROBLEMA XII. 

S iano proporti due numeri, che fra loro 
habbiano qualche data proportene, & 
vogliali trouare i diametri di tré palle, chela 
prima alla terza, habbiala proportionedata,& 
fia l'iftefla che hà Teccdlo, che quella dimezzo 
fupera la minore , à quello che è fuperato dalia 
maggiore . 

Siano i numeri della proportene propofta 
3,& 7,i quali congiunti infieme fanno io, la cui 
metà jr, è il medio fra il 3, & il 7, nell’analogia 
aritmetica : con quefto li muJriplicarà l’vno, e 
l'atro di loro , onde fe ne produranno due altri 
ij,& 35»nell’iftefla proportene , fra quali me- ,g 
dio nella analogia armonica, farà il a 1, fatto fttttmt. 
dalla multiplicatione del 3, col 7;elfcndo che il 
• ai, eccede il 15, di fei vnità : & è ecceduto dal 
3JT, diquattordici,che fono nell’iftelTa jpportio- 
ne che i numeri proporti da principio $,& 7«Per 
tanto nella fondamentale ab, lì tra fpor faran- 
no dalla sferalica le tré grandezze fegnate coi 
numeri 15, 21, 35, & col centro A, & detti inter- 
ualli lì deferiueranno portioni di circonferen- 
za ; poi in quale più piacerà di loro, adattata la 
grandezza che fi vole del fuo diametro, gl’altri 
due verranno determinati nelle loro circonfe- 
renze dalla linea che congiunge il centro a, 
con l’ertremo di quello che fi adattò . 

O Chi 
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Chi volefle poi che i numeri edremi fodero 
quei propi che Hpofcro da principio, come il 
3, & 7; all’hora per trouare il medio bifogna ri- 
durre clTe proportioni à numeri , che Tempre 
l'antecedente minore, fia l’vnità ; dunque in 
quello cflempio l'aJrro, confeguente farebbe 
2-f-, il quale aggiorno col primo farà 3^-, con 
quello fi harà àdiuiderel'interuallo , che è fra i 
numeri dati 3,& 7, ciò 4;& il quotientè 1 f con- 
giunto col minor termine 3, farà il medio 4-J-, i 
quali numeri fe fi riduceflero ad’vna lleflade- 
uominatione,che farebbono quinti,!! hauereb- 
bonol’iltefsi numeri 15,21,35, come prima « 

Se poi delle tre palle non foflero propolle 
l'eftreme;mà vna di eiTe,& quella di mezzo, & fi 
hauefle à rinuenire l’altra ; all’hora fi ridurrà la 
proportione delle due date , à i numeri priini,i 
quali multiplicatiinfieme faranno l'altro dire- 
mo fi come,fe dei fopradetti numeri 15,21,35 , 
ne folTero dati due 1 5,& 2 1, de quali la porpor- 
tionc ridotta ài numeri primi è quella di 5^7, 
fe quelli fi multiplicaranno infieme, fi produrrà 
35, per il terzo,& cofife foflero dati gfaltri due 
2i>&35>che hanno la proportione di 3,25, 
multiplicandofi infieme fanno 15, il primo ter- 
mine. 

Et fe tutte quelle tré palle hauelTero ad’efle- 
revguali di corpo ad’vna già data: fi racco- 
glieranno infieme tutti i predetti tré numeri 
j 5, 2 1,& 3j, & la lunghezza ddlasfèraliaa fino 

al 
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al punto fegnato 7i,della (oro fornirla , trafpor- 
tata nella Fondamentale ab , fé col centro a, 
&conqucfto intcruallo farà defcritta vna cir- 
conferenza, & in effa adattato il diametro prò- 
pedo, la linea retta che congiunge il fuo termi- 
ne col centro , dctcrminarà ncH’altrc circonfe- 
renze i diametri che fi cercano . 

Se finalmente non haueffero adeflfere vgual 
alla palla del diametro propofto , mà con qual- 
che altra proportioneyall’hora non fi trafporta* 
rà neHafondatncntaie la grandezza fegfìata col 
numero della fotnma di tutte tré loro ; mà fi be- 
nequelk delnuraero,al quale detta fomma, hà 
kproportionedata: come fi è detto difopra; 
& fihauerà fatto quello che fi defideraua . 

,oz .I'Aìì '! iì ;i.-.hbsr-i r.i-: i - • : 

PROBLEMA X 1 1 r. 

P Ropofti tré diametri ab, CD, e F, di palle 
d’vnafteffa materia, & fihabbia da ogni 
vna di loro di Ieuarue vna feorza proportiona- 
ta al proprio pefo,in modo che tutte tré le feor- 
zeinfieme pelino noue di quelle libre che ab, 
ne pefa 20, co 12, & ef 4. Primieramente fi 
raccoglierà il numero del pefo idi tutte tré loro, 
che trou aremo, elferc poi con quella regola 

che gli Aritmetici chiamano delle cópaghie, fi 
inueftigarà qual parte ne tocchi; per rata à ciaA 
cunaionde per la prima fi haueranno cinque li- 
bre perla fccóda tre, & per l'vltima vna, che in 
t vi O 2 tutto 
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tutto faranno nouc come fi detìderaua , le quali 



fe fi Ieuaranno dalli numeri porti da principio 
per ordine cioè dal ao,iIy,reftarà iy,dal ia,j,c 
rertarà 9»& dal 4, vno che ne rertarà $;per i peli 
delle pallejleuate che faranno le predette fcor- 
zc : Hora per efcguire il problema in querto ef~ 
fempio che i numeri fono intieri bafta dalla sfc- 
ralica trafportare nella Fondamentale g h, le 
grandezze fegnate conimedefimi numeri ao. 



centro g,& con gl’interualli gh,gl,& gn, 
dcfcritte tré circonferenza , fe nella prima h p, 
che rifponde alnumero 20, fi adattarà la ab, ò 
nella LQJaCD, ouero nella nr, la EF.la linea 
dal centro G, à qual fifia di detti termini, farà 

tutto 
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tutto il problema ; Imperoche di quel pefo, che 
HP,e 20, la KS, farà iy, & perciò fe della metà 
della linea retta KS, faremo vn femidiametro 
d' vn cerchio , col mtdefimo centro del cerchio 
ab , fihauerà nota la grofezza della fcorzadi 
cinque libre di pefo, & fatto il medefimo con la 
mt, nella c d ,& con la o N, nella EFihaueremo 
quello che fi defideraua . 

Se i numeri poi non foflero intieri, fi rida- 
ranno ad’vna medefima deuominatione , & fi 
procederà con quelli, come fi è fatto con que- 
fti,& la dimoftratione è cosi chiara che nonhà 
bifogno d’altra efplicatione. 

PROBLEMA XIV. 

D Ate due palle a,& b, trouare il diametro 
d'vna che fia vguale ad'arabeduo loro . 
Sia della palla a, il diametro Cd, & della B, 



la e F ,& facciali che come CD,è alla e »,cofi fia 
ef , à g, & g, à h> fia k, vguale ad’amendueie 

t CD,& 1 
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CDj&H,&firàIeCD, &K> le due L, M, medie 
proportionali . Dico la palla N,fe bara per dia- 
metro la prima di loro L, effere vguaie ad*am- 
bedue le palle a, & B.Perche effendo le quattro 
etr. *11 * linee CD,£F, G,.H, in continoua proporr ione, 
u-dcir farà come CD, alla h; coli la palla a, alla palla 
fondai- a,& componendo cd,& H, infierire, cioè K,alla 
Z ^ i cd , come ambedue le palle ab , infierite alla 
Quinto, palla A, & conuertendo ; come CD,à k, cofi la 
cor. all a palla a, ad’arabedue le palle a , & B; mà come 

4 Óufn! CD > a K > c °6 è P a ^ a A » a ^ a P a ^ a c ^ e ^ a 

qui» o. pgy diametro l, pereffere ancora loro le quat- 
tro lince CD,L,M,K,incoutinouaproportionei 
dunque la palla n, & le due a , & b , alle quali la 
medefima A,hàlamedefima proportione, fa- 

9- del ranno fra loro vguali,che è quello che fi voleua 

Quatto, ftpcf f are , -, , 




PROBLEMA XV. 


D Ate due palle difuguali ab, cd; trouare 
il diametro d’ vna che fia vguaie alla loro 
differenza . 

Facciafichela proportione chchàAB,alla 
CD,habbia,CD,ad E,&E,ad F;&fccmata dalla 
AB, la AG, vguaie ad F,fianofràledue ab,& 
B G,trouate le h,& k, medie proportionali. Di- 
cola prima h, in ordine alla ab, effere il dia- 
metro della palla grande quanto la CD,èfupe- 
rata dalla ab. , Perche cflcndolc quattro linee 

- • • a J AB, 
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ab, CD, E, f > in continoua proportione farà cor. alla 

z<. del 



come ab, ad F,cofila palla AB,aIIa paIlaCD;& 
diuidendo come ab meno F,cioè come laBG (7 . del 
alla ba, colila palla ab, meno la palla cd, ali’ Quinte. 
iftelfa palla ab; In oltre perche ancole quattro 
linee ab, h, K, & bg, fono in continoua pro- 
portione farà come ab, à bg; coli la palla ab, 
alla palla H,&conuertendo,BG, à ba, comela 
palla h, alla palla AB; Màlìèdimoftratocome4. del 
BG,à ba, coli efTerereccefTo che a B, fu pera la 
palla Cd, onde hauendo alla medclima ab, la 
palla H, & detto eccello la medefiina propor- 
tione ; laranno fra loro vguali , fi che il diame- 
tro h, farà quello che fi defideraua trouare. 


ME- 
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METALLICA. 


CAP. V. 



VantifonoimetalJi,aItretantegran- 
^ ' dezze de diametri fi feorgono effe- 
re da vn medefimo punto regiftrate 
in quefta linea ; onde perche fono di 
palle d’vn medefimo pefo , perciò da! quanto 
l’vna è maggiore dell'altra , facilmente fi viene 
in cognitione, quale proportione fia tra vn me- 
tallo , c Taltro indenfità , & grauezza ; il che è 
vtileà molte cofe particolarmente per cono- 
fccre col mezzo d’vno diametro fole d’vna 
palla di qual fi fia pefo, & metallo, quelli di tut- 
ti gl’altri metalli , & pefi notati nelle sferaliche. 


PROBLEMA XVI. 


P RcpoftoiI pefo d’vna palla di qual fi voglia 
metallo trouarela grandezza del Tuo dia- 
metro. 

Vagliafi fapere la grandezza del diametro 
d’vna palla di piombo di venticinque libre. 
Nella Fondamentale a b, fi trafporta dalla sfe- 
ralica,la grandezza fegnata 38, per il calibro, & 
quella legnata 25, del pefo propello da A, in b, 
&C;& dalla metallica quella dello ftagno in d, 
& del piombo in e, poi col centro a, & detti in- 
, terualli 
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terualli defcriuanfi quattro circonferenze, & 
nella bf, delle 38 libre adattali il calibro da B, 
in Fj&la linea che congiunge il punto p, con il 
centro feghila C G, in G: la linea retta CG, farà 
il diametro d'vna palla di 2 j librejmà di ftagnoi 
fe quella dunque 
farà trafportata 
nella circonfe- 
renza dello fa- 
glio dh, da d, 
in h,& cógiuto i 
punti ah, con la 
A Hi la quale fe- 
ghi la circonfe- 
renza del piombo in k, non è dubbio che OK, 
non fa il diametro d’vna palla di 2j libre di 
piombo,che è quello che fi voleua tròuarc. 

PROBLEMA XVII. 

D Ato ilpefo d’vna palla di qual fi fia me- 
tallo , alla quale fi voglia fare vna coper- 
ta d’vn’altro metallo di qualche determinato 
pefojtrouare quanto verrà grofTa detta coper- 
. tura . 

Sia di rame la propofta palla , la quale peli 
venticinque libre; & la coperta habbia da e fere 
d’oro, di quindeci libre i fi cerca fapere quanto 
vera grolla quella eroda . 

Siano col mezzo del Calibro trouato idue 

• 0 P diame- 
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, d’vna palla di rame, &cd, d’vna 


d’oro del pe- 
fo che fi è 
detto; dipoi 
fia inueftiga- 
to il diame- 
tro ef d’vna 
palla vguale 
Probit- ac j’ ambedue 



m4 14 ' loro,fc coi medefimo centro g, della palla ab, 
fi defeiuerà vn cerchio col diametro hk } vgua- 
le alla EF>fi hauerd nota la grofezza a h, che fi 
giua cercando. Et c chiaro perche la palla , che 
hà per diametro ef ,cioe hk,c vguale alle due 
AB, & CD, & perciò leuata la commune ab, la 
rimanente crolla habk , comprefa tra Iafu- 
perfice concaua d’vna, &la conuefla dell’al- 
tra , farà vguale alla rimanente CD; mà quella 
pefa 15 libre , dunque anco in quella fi faranno 
impiegate 15 libre d’oro; come fi voleua fare . 

S'amifta il rame col ftagno , & fartene vn es- 
porto, che comunemente fi chiama bronzo; mà 
con varie proportioni fecondo^ fine à che dc- 
ueferuire. 


PROBLEMA XVIII. 

S E fihauefle à fabricare vna palla di bron- 
zo pefa felfantadoi libre , la. miftura della 
quale folfe à ragione di ventiquatro per cento, 

faperc 
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faperc riuuenirc la grandezza del Tuo diame- 
tro . 

Se con cento libre di rame s’aniiftafiero ve- 
tiquattrodiftagnofihauerebbe vna mafia che 
pefarebbe cento ventiquattro libre, & deue pe- 
larne folamentefeflantadue , perciò fi diràfc 
1 24.perucngono da ioo,chc era il rame,da che 
perueniranno 62, & operando con la regola 
delle proportioni, fi trouarà venire da 50, & 
tante libre haucrà ad’cffereil rame, quella di 
(lagno dunque farà 12; onde fé col mezzo del 
calibro ( detto di (opra ) fi trouaranno le gran- 
dezze di due diametri ab, d’vna palla di rame 
di cinquanta libre, & CD d’vna di (lagno di 12, 
poi fi trouarà il diametro d’vna che fia vguale 
ad’airbeduefihauerà confeguito l’intento , 4* 

è manifefto . 

PROBLEMA XIX. 

S E poi la palla fi volefiè d’vn determinato 
pelo, ma vacua, all’hora bilognarebbe de- 
terminare il diametro della parte concaua, ò la 
grofezza del metallo, fé fi proponefie il diame- 
tro del concauo , s'hauerà d’auertire , che non 
fia maggiore di quello , che il cerchio che l’ha- 
uefieper femidiametro, fofic di maggior fuper- 
ficie di quanto fi potefle ftendere quella mate- 
ria in fottilifiìma ladra , poiché non lo potreb- cyi.*r- 
bc non ch'altro pur coprire, poi operando co- chiw 

P 2 me fi è 
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frob.ij. me fi è detto nel problema 1 3. per la corteccia 
d’oro ; fi hauerà quanto fi ddidera . 

Mà fc il metallo douerà eficre d’vna determi- 
nata groflczza , purché fia minore del fcmidia- 
mctro della palla , che d i pefo li è vguale, fi per- 
nenirà allanotitia di quanto habbiano àeflere 
lunghi i diametri d’ambedue le Tue parti conca- 
ua, e conuefla, col feguente problemajnel qua- 
le per più facile efpreflione , la palla feda fi no- 
minarà sfera , e la vacua col vocabolo de gli 
AftronomiOrbe . 

' PROBLEMA XX. 

Ata vna sfera , & vna linea minore della 
metà del fuo diametro deferiuere vn Or- - 
be, vguale alla sfera data, & groflo quanto la 
data linea . 

Della sfera, il diametro fia ab, e la linea c> 
minore della fua metà j bifogna trottare i dia- 
metri d’vn Orbe, grofloquanto c , & vguale 
alla sfera AB. Efpongafi vna linea retta oh, 
dalla quale da vn punto D, prefo in efia -, ne fia 
tagliata la DE, vguale à C,Ia d f , doppia di de, 

12. dtl c la d G, vguale al diametro a b : poi la propor- 

fiflo, 

rione, che hàDF, alla terza parte di f Giac- 
ciali che habbia la fg, ad’vn’altra gh ; è 
deferitto nella F H il mezzo cerchio f lh, e ti- 
ij. rata dal punto G, la GL, perpendicolare alla 
fiftt. dh; fia col centro e, &l’interuallo el, fatta 

vna 
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vna circonferenza, dalla quale fi feghi la D H,in 



k . Dicole due dk,&kf, effere i diametri 
dell’Orbe propofto. Perche effondo come DF, 
alla terza parte di f g, cofi f G , à gh; farà il 
cubo f G,triplo del parallelopipedo,che hà per 
bafe il quadrato gl,& peraltczzala DF:m 
perche la dg, fupera la gf, di tanto, quanto è u d»l 
la f D,della quale è metà la f E, farà la EG, me- n. 
tà di tutta la linea , che fi compone d’amendue 
le d G,& G F ; perloche effondo à i quadrati EG, ^ m ctn . 
G L,vguale il quadrato ELjcioè il quadrato EKi gr .fiU. 
rimarà (trattone il quadrato EG, commune,) 47* 
al quadrato gl , vguale il rettangolo , con Pnmt ‘ 
vn lato gk, c l’altro comporto d’ambedue 
le dk, & gf ; onde il medemo cubo fg ì àalU7. 
verà.ad edere triplo ancora del parallclepi - ^ el . 
pedo, che per bafe hà qucfto parallelogram- M # * 
ino, & per altezza la rteffii d F. Inoltre perche lay. dtl 
d k. è diuifa come fi fia iu Gì faranno al cubo di Quinti. 

tutta 
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tutta la d K>vgualc i cubi delle parti d g,& g k 
infìeme con due parallelepipedi vno con la ba- 
fe tripla del quadrato dg,& altezza G K;e I’al- 
ferie co- tro co la bafe tripla del quadrato GK,&aItez- 
a * im !L za DG: tutt ‘^ uc * quali fi compone vn pa- 

Litnar- rallelepipedo, triplo di quello , che per bafe hà 
do rifé- il rettangolo kdg,& per altezza la gk; ditna- 
no difi. niera che il cubo d K , viene ad’auuantaggiarc 
di tanto il cubo d Gjquanto è il detto parallclo- 
pipedo con il cubo gk; il quale auanzo, fi mo- 
Lionar- Arerò elfere vgualc al cubo f K; Perche cflendo 
doPiffforK, ancor lei diuifa in G, faranno altrefi al 
no difi. cubo p K,vguali icubi f G, gk, infieme col pa- 
rallelepipedo triplo di quello , che hà per bafe 
il rettangolo kfg,& per altezza la GK; Laon- 
de hauendol’ vno, e l’altro parallelepipedo la 
medefima altezza G sfaranno fra loro come le 
x j. del bafi,e però quello , che hà per bafe il rett ango- 
1 *• lo kd G, auanzarà l’altro che per bafe hà il ret- 
“ tangoloKFG, d’vn parallelepipedo, che per 
altezza habbia la gk, & la bafe vgualc al 
gnomone tvx, cioè vn rettangolo con vn lato 
vgualc alle due d k , F G , e l'altro alla d f , il 
quale, perche con la bafe di quello al quale fi è 
dimoftrato eflere triplo il cubo g f, fi rifponde 
contrariamente con le altezze df,gk, perciò 
i del S uc ^ e vengono ad’dferc fra loro vguali;e però 
ji* e le à quei tré, che hanno per bafe il rettangolo 
kfg, fi aggiungerò il cubo fg; s’agguaglie- 
ranno à quei tré parallelepipedi, che hann o per 

bafe 
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bafcil rettangolo kdg , & per altezza la gk; 
&fedi nouo à ciafcuna parte s'aggiungerà il 



cubo gk; quei tré con le bafi vguali al rettan- 
golo kfg, & altezza GK, con i due cubi FG, 

& GK, cioètutto il cubodi f K; faranno vguali 
al parallelepipedo triplo di quello, che hà per 
baie il rettangolo kd g, & per altezza la fteffa 
GK,infieniecon il cubo G K, cioè all’eccelfo del 
cubo d K , fopra il cubo d C : dunque al cubo 
dk, fono vguali i due cuòìdG, & pk, come fi 
dille : & perche le sfere fono fra loro come i cu- 
bi de i diametri ; perciò fccon vniftelfo centro 18 
m, fenedifegnaranno due, vna col diametro 1 1 
No, vguale alla dk, e l’altra col diametro pq^, 
vguale alla f k : l’orbe che reftacomprefo dalle 
loro fuperficie , vera a d'elfere vguale a Ila sfera, 
che per diametro bàia DG;cioè AB, che e quel- 
la clic fù data da principio,oltre acciò perche il 
diametro no, eccede il diametro pq., nelledue 
np, op, che per dfcre vguali fono doppie di 
NP;e la dk, fupcra la k f, quanto è la df, che 

fimil- 


. iti 
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fimilmcnte è doppia della de, cioè della linea 
clatac; perciò effendo ad’elfi vgualcancola 
g'roflczza NP dell’Orbe, retta chiaro clferfi efe- 
guito tutto quello che fi era propofto voler 
fare. 


.STE^OMICU. 


CAP. VI. 



jy A fteromica fetta, & vltima linea di 
quelle che fono fognate nella Riga, 
contiene i lati de i cinque corpi re- 
golari , & il diametro della sfera 
d’arca è capacità vguali ; & oltre à quanto va- 
gliono per loro fteue , con Taiuto delle due an- 
tecedenti sferaliche,& metalliche, feruono mi- 
rabilinentealla folutione di molti curiofi, & 
vtili queliti, come fi è in qualche parte potuto 
vedere nell’vfo del comparto : onde per non 
replicare ridette co fe , ne meno con diuerfi efi- 
fempi tirare più in lungo quello difcorfo,fi pro- 
curerà di fu pi ire à quel più , che fi potrebbe de- 
fiderare con folo il feguente . 


PROBLEMA XXI. 


P Ropofti i Iati di due corpi regolari di di- 
uerfi metalli, da vno de quali, fi habbia da 
fcemarevna por rione fer.za alterare la figura, 

& dal- 
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& dall’altro , vn’altra , che alla prima rifponda 
con qualche data proportene, [fedi tutte due 
dette parti fi doueflc formarne vn’altro corpo 
pur regolare , couofccrc la grandezza defuoi 
lati, & quelli dcgi’alrri due corpi rimanenti. 

S>a A, il Iato d vnolcofaedro di rame, & b, 
quello d’vno otraedro di (lagno, & fi habbia da 
leuare dall’Icofaedro la fua terza parte, & dall* 
ottaedro tanto dclfuo (lagno che à quella ter- 
za parte di rame habbia la , ,pportione (ubquiri- 
tupla , & di quefii due metalli midi in ficme fc 
n’habbi à formare vn duodecacdro , fi cerca fa- 
pere la grandezza d’vno de fuoi lati, & quelle 
dei Iati dell Icofacdro , & ottaedro rimanefiti. 

Nella fondamentale cd, fi trafportarannò 
prima dalla (leromica, le grandezze de i Iati 
dell’ottaedro da c, in d; il diametro della sfera 
in e, & dell Icolaedro, & duodecaedro in f,& 
Gì& con il centro c,& detti interualli deferirte, 
quattro circonfercnze,neIic due dell’ottaedro, 
& Icofacdro,s‘adattarannoi loro lari a, & B,in 
DH,& f I j & le linee rette da quelli loro termi- 
ni, al centro C,fcghino quella della sfera in k,8c 
L darà la linea rerta EK,il diametro d’vna palla 
di (lagno vguale ail’otraedro, & el, quel- 
lo d’vn’altra vguale all’Icofacdro. Di nuo- 
uo nella fondamentale (che per non confi. n- 
derfifiè fcparara da quella prima) fi trafpor- 
tara dalla serafica vna grandezza legnata con 
qualche numero, che habbia le parti aliquote, 

che 
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che fono necefTarie per Je proportioni propo- 
ne; & quelle ancora di dette parti, che nell'ef- 
fcmpioprefo faranno xy, in, y, i,&- dcfcrittc 
parimente quattro altre circonferenzejin quel- 
la del iy, adatterai il diametro el, della palla 
vguale all’Icofàedro, & la linea che cógiunge il 
fuo termine L, col centro, determinarà in quella 
del cinque, ildiametro Mjd'vn'alrra palla, il cui 
pcfofi hàdaleuaredallapallaEL,chc viene ad 
elTere la fua terza parte , & da quella per il ter- 
mine io, fi hauerà il diametro legnato N, d'va* 

altra che farà a b 

di pefo vgua- 
le *à quello 
che reftarà 
l’Icofaedro 
leuato che 
fia detta ter- 
za parte, ciò 
la palla M> & 
finalméte in 
quella dell - 
vnirà il dia- 
metro o,di 
vna che fe 
foffe della 
medeiìma ma 
teria, che l'altra, cioè di rame , haucrebbeà 
quella portione che fi leua da el, la proporti©- 
nepropofta di i,ày; tnà perche è di ftagno, 
^ ' per- 
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perciò di nuouo, in vn’altra fondamentale, lì 
rrafportaranno le grandezze , dalla metallica, 
del rame, & dello llagno » & nella circonfcicza 
tirata per il punto del rame porti quello diame- 
tro o,la linea dal fuo termine per il centro , nc 
darà nota in quella d.H > il agno la grandezza 
del diametro p,d vita palla che Infogna Ieuare 
da el: Sia col problema i^.diqucfta terza par- 
te trouato il diametro Q^la cui palla rta vgualc 
ad’ambedue quelle che hanno per d iametro m , 
& p i il quale trasferrito nella circonferenza 
della .‘fera nella prima fondamentale da E, in 
r;& la linea da R,per il ecmro,nel fegare quel- 
la circonferenza tirata per il termine del dito- 
decaedro in s, darà la grandezza GS,perilla- 
to che fi giua cercando : Ertendo ilftioduodc- 
caedro vguale alla sfera Ja quale è vguale 
alla palla m, di rame che pefa il terzo del pro- 
porto icofacdro, & alla palla p, di ffognoalla 
quale quella di rame, bàia proportene quin- 
tupla, come fi era propofto voler firc . 

Per cònofcer poi la grandezza de i lati dell’ 
ottaedro , & Icofacdro , che rertaranno doppo 
che le faranno fiate leuate ledette portioni , fe 
col problema 1 6, di quella terza parte dalla 
palla el, fi lcuarà Ja palla P, & la rimanente T, 
& la N, s’adattarano nella medefima circonfe- 
renza delia sfera nella prima fondamentale, poi 
da i loro termini al centro fi tireranno due li- 
nee, la prima nel fegarc quella dell’ottaedro in 

v,& 
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v,& l’altra quella dell’Icofacdro in x.ci daran- 
no le grandezze FX,deI latodeiricofaedro,& 
DV, dell’ottaedro rimanenti, che è quanto fi 
defideraua conofcerc . 

Et quelle poche cofe dette della Fabrica, & 
vfo di quello finimento , Fano abaftanza ; ha- 
ucndoh hauuto per fine, il dare Colo vna fom- 
maria notitia di elTo, come fi dille fin da princi- 
pio. 


IL FINE. 


IN MILANO, 

PER FILIPPO GHISOLFI. 
M.DC. XXXIIL 

REGISTRO. 
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